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* II Governo ha messo mano alle 
leggi per il consolidamento della Re
pubblica.. Il Paese attende ora che le 
leggi siano applicate con energia e 
con giustizia. 

SABATO 1 MARZO 1947 U n a c o p i a L» 8 - A r r e t r a t a L . 1 0 

PER. I FRATELLI 
ISTRUÌ 

In risposta a! nos t ro a r t ico lo : 
< Chi ha inganna to i fratelli di 
Pola? >, la Presidenza del Consi
glio ha emana to un comunica to 
s tampa. In e«so si afferma che il 
Governo ha sempre cerca to di in
fluire affinchè e i polesani potes
sero con t inuare a res tare a dife
sa del l ' i ta l iani tà della loro cit tà ». 
In questo modo1 la Pres idenza del 
Consiglio si associa al rilievo, fat
to da noi comunis t i , che è s ta to un 
errore poli t ico e nazionale solleci
tare l 'esodo dal le ci t tà istr iane. 

Ma, a l lora , chi ha cacciato i no
stri fratelli d 'ol tre Adr ia t ico nel
l ' avven tura in cui si t rovano? De 
T.asperi dice che, più volte, per-
M>nalmente., ha r ip rova to l'epodo. 
(>li c red iamo. Ma può dire che ab -
l/iano fat to a l t r e t t an to i suoi col-
laborEtori e alcuni suoi amici del
la Democraz ia Cr is t iana , che so
no anda t i a pa r l a re in nome suo? 

Perchè una cosa è cer ta : l'eso
do è s ta to p repa ra to , sollecitato, 
incoraggiato, impor to quasi , me
diante un lavoro di mesi. Vi ha 
lavorato l'Ufficio della A'enezia' 
Giulia e Zara, d ipendente dal Ga
binetto del Ministero degli Inter
ni, che è diret to , con notevole lar
ghezza di mezzi, da l Prefet to Mi
ral i . Vi h a n n o cont r ibu i to , con di
scorsi, art icoli e promesse, gli ono
revoli Pecorar i e Car ignan i , che 
s e mpre pa r l a rono e promisero a 
nome della Pres idenza del Consi
glio. Vi ha lavora to , sop ra t tu t to . 
la Commissione Pontificia d'Assi
stenza, d ipenden te dal Vat icano. 
che forse è s ta ta quel la che ma
novrò e diresse tu t ta l 'operazione, 
e ai cui ordini , con te legrammi 
della Pres idenza del Consiglio, 
furono messi i Prefet t i dell 'Alta 
I tal ia . 

Vi era un o rgano in I tal ia che 
av rebbe dovuto , p e r la sua finali
tà e a t t r ezza tu ra , p rovvedere a 
raccogliere, ospi tare , assistere gli 
i tal iani del l ' Is t r ia , che volontarfa-
inente a b b a n d o n a v a n o le loro ca
se.: era il Ministero dell 'Assisten
za Post-bel l ica. Ma è s ta to p rop r io 
questo Ministero che è s ta to gelo
samente t enu to a l l 'oscuro di tut
to q u a n t o si p r e p a r a v a e che, p ro 
pr io nel momento di maggiore af
flusso dei profughi , è s ta to add i 
r i t t u ra sciolto. • 

Ciononos tante , ora . sono p ropr io 
i servizi r imast i in piedi del l 'As
sistenza Post-bell ica, che più si 
p rod igano , a Pola come a Vene
zia e a Ancona, per r icevere e per 
smis tare i profughi . Ma i gua i co
minciano dopo , cominc iano quan
do dovrebbero real izzarsi le p ro 
messe fatte con es t rema leggerez
za d a d i on.li Pecora r i e C a r i s n a -
ni, e dagli emissari della Commis 
sione Pontificia d 'Assistenza. 

Si era det to ai fratelli i s t r iani 
che famiglie p r iva te e vil laggi a p 
positi li a t t endevano in I tal ia . I 
p r iva t i fanno quello che possono; 
ma possono molto poco, nelle con
dizioni di d is t ruz ione e di superaf
follamento delle nostre ci t tà . I 
vil laggi promessi non esistono. 

Ma, r ipe t iamo, non si t ra t ta ora 
di r ec r imina re : i fratelli is tr iani va
gano in I tal ia in cerca di un rifu
gio e h a n n o bisogno di tu t ta la no
s t ra assistenza, di tu t to il nn?tro 
amore fra terno. Bisogna provvede
re ai loro bisogni con sollecitudi
ne, con decisione, con misure ef
ficienti. 

Vi sono, in I ta l ia , molti e con
fortevoli c a m p i per profughi s t ra
nieri. E ' a s su rdo e i n u m a n o • che 
ci t tadini i ta l iani s iano esposti al 
freddo e alle in temper ie , ment re 
fascisti, us tasc ia . ce tn ic i slavi a l 
loggiano comodamen te in questi 
campi . Si cos t r ingano costoro nn 
po ' più a l lo s t re t to e si faccia p ò . 
sto ai fratelli i s t r i an i ! 

I n v e c e p a r e che il nos t ro Go
verno, o q u a l c u n o dei suoi com
ponenti , t rovi che non sono a b b a 
stanza i fascisti s t ran ier i che ab 
biamo in I ta l ia e < ordini > di fa
vorire l ' en t ra ta di a l t r i anco ra . 
Conosciamo, infat t i , disposizioni 
della Pres idenza del Consigl io che 
invi tano a p r o c u r a r e a l ìo rg i a 
< diverse migl ia ia > di « s i iv i b ian
chi ». di cui si p r e a n n u n c i a l 'entra
ta nel nos t ro te r r i tor io nazionale . 
A prescindere da osn i considera
zione pol i t ica, b isoena di re , senza 
possibilità di "dubbio, che l ' I tal ia 
non p u ò e non in tende fornire vit
to e al loggio a farcisti s t ranier i , 
quando milioni di i ta l iani «offrono 
il freddo e la fame. 

Noi abb ia l a* chiesto che si met
tano a disposizione dei profuehi 
le ville d isabi ta te che i r icchi pos
siedono nei luoghi di vi l l?eci3tu-
ra. Noi a b b i a m o chiesto che lo 

•stesso si faccia per i castelli e i 
pa lazzi della monarch ia . 

La Presidenza del C o n s i d i o è 
s ta ta sol leci t i a scolpi rs i r H l a 
responsabi l i tà politica dell 'epodo 
dei fratelli is tr iani . Ne p r e n d i a m o 
a t to . Ma non è s ta to det to nul la 
sulle responsabi l i tà e «ulle defi
cienze che «i riscontrano nella 
ospi tal i tà che si offre ai profughi 

Noi a t t e n d i a m o una risposta 
a a r h e «ti questo a«p»tto della 
quest ione, che è il più u rgen te e 

Eiù d r a m m a t i c o . Prefe r iamo che 
i r isposta sia nei fatti più che 

nelle pa ro le : perchè , i fratelli del
l ' Istr ia. paro le ne h a n n o avu te 
fm t r o p p e ; ora, a spe t t ano i fatti 

LUIGI LOKGO 

I SOVVERTITORI DELLE ISTITUZIONI DEMOCRATICHE AL BANDO DELLA NAZIONE ' 

Il Governo approva le prime leggi 
per la difesa della Repubblica 

Repressione dell'azione e della propaganda tendenti all' instaurazione 
violenta della monarchia - // Consiglio dei Ministri stabilisce nuove 
provvidenze per i reduci - 73 milioni per gli istituti ospedalieri di Roma 

II Consiglio dei Ministri nella sua 
seduta di ieri ha approvato, su pro
posta dt-1 compagno Gullo, le prime 
misure per la repressione dell at t i
vità monarchica e per la tutela del
le i«titu7inni repubblicane. 

Nuova legalità repubblicana 
Con questi provvedimenti, che 

hanno un'indubbia portata politi
ca, il regime repubblicano esce dal
la condizione di provvisorietà: si 
instaurano i principi di una nuova 
legalità repubblicana e si realizza
ne gli strumenti per la difesa del 
nuovo ordine democratico 

Un primo decreto estende alì 'at-
t ;vità monarchica le norme previ
ste nel decreto 26 aprile 1945 n 195 
contro le attività fasciste, e mira 
ad impedire la formazione di par
titi od organizzazioni che tendano 
all 'Instaurazione con mezzi violenti 
dell istituto monarchico. 

Vengono stabilite pene dai 10 ai 
20 anni per la costituzione o l'aiuto 
ciato ella formazione di tali orga
nizzazioni; da 2 a 10 anni per l 'ade
sione ad esse; da 3 a 12 anni per 
attività fascista o monarchica vol
ta alla costituzione di bande arma
te o per la partecipazione ad esse. 

Il decreto colpisce anche chi, a 
mezzo della stampa, incita all 'in
staurazione della monarchia ccn 
mezzi violenti. E' prevista in que
sto caso la pena da ò mesi a 2 anni. 

Un secondo decreto apporta mo
difiche ad alcuni articoli del codi
ce penale, allo scopo di inserire 
sotto la tutela della legge le nuove 
istituzioni repubblicane. L'attenta
to alla vita e all'incolumità perso
nale del Presidente della Repub
blica verrà punito con l'ergastolo, 
l'offesa alla libertà del Presidente 
della Repubblica verrà punita con 
la reclusione da 5 a 10 anni, l'of
fesa al Presidente dell* '.repubblica 
verrà punita con la reclusione da 
2 a 7 anni. 

Il decreto punisce inoltre gli at
tentati diretti a muta re la costitu r 
zione dello State o a mutare la 
forma di governo con mezzi non 
consentiti dagli ordinamenti dello 
Stato. E' prevista in questi casi la 
pena dell'ergastolo. Vengono poi 
stabilite le pene per gli attentati 
contro gli organi costituzionali, i 

tentativi diretti ad impedire al P re 
sidente della Repubblica, al Gover
no o al Presidente del Consiglio l'e
sercizio delle loro attribuzioni, o ad 
impedire all'Assemblea Costituente 
l'esercizio delle sue funzioni. La pe
na per questi reati va da un mini
mo di 3 a un massimo di 10 anni. 

Per il vilipendio alle istituzioni 
costituzionali fPrpsidente della Re
pubblica, Assemblea Costituente, 
Governo e Forze Armate dello Sta
to! è prevista la reclusione da uno 
a 6 anni. In ogni caso non si po
trà procedere senza l'autorizzazione 
del Ministro della Giustizia; per i 
fatti commessi contro l'Assemblea 
Costituente, non si potrà procedere 
senza l 'approvazione dell 'Assem
blea. 

All'inizio della seduta il Ministro 
Sceiba aveva riferito le ultime no
tizie pervenute circa l'eruzione 
dell'Etna e 1 danni da essa arrecati 

Il Consiglio ha quindi approvato 
uno schema di decreto che estende 
alle ca tegor ie 'de i salariati Le di
sposizioni concementi la riassun
zione ed assunzione obbligatoria 
dei reduci nelle pubbliche ammi
nistrazioni che era finora limitata 
alle categorie impiegatizie. Al per
donale riassunto od assunto, nella 
misura minima del 10 X, è garan
tito il mantenimento in servizio per 
almeno un anno. 

E* stata pure approvata la con
cessione di un contributo statale 
per la traslazione di salme di ca
duti in guerra o nella lotta di li
berazione. 

Altri decreti prevedono lo stan
ziamento di 4 miliardi e mezzo per 
la ricostruzione degli edifici di mo
nopolio e la concessione di un con
tributo straordinario di 13 milioni 
e 500 mila lire agli Istituti Fisiote
rapici ospitalieri dj Roma. 

L'aumento delle pensioni 
L'attività governativa in questi 

ultimi giorni si è volta anche alla 
soluzione di due importanti proble
mi: quello de[ pensionati e quello 
degli appalti delle opere pubbliche. 

La lunga battaglia che da tempo 
sostengono i pensionati per il mi
glioramento delle loro condizioni 
di vita, e che ha trovato vasta eco 
anche sul nostro giornale in segui
to alle iniziative del compagno 
Cerreti, è giunta ormai a una tap
pa decisiva. 

P r o v v e d i m e n t i In f a v o r e 
d e l l a r i p r e s a e d i l i z i a 

Il Ministro del Lavoro Romita h.a 
preparato un progetto per la co
stituzione di un «fondo di solida
rietà sociale* che, attraverso i con. 
tributi paritetici dei datori di la
voro e dei lavoratori, e col con
corso dello. Stato, permetterebbe un 
notevole alimento delle attuali pen
sioni. Il progetto verrà discusso lu
nedi in una riunione tra i rappre
sentanti dei Ministeri del Lavoro 
e del Tesoro, dei datori di lavoro 
e della CGIL». 

Dal canto suo. il Ministro dei 
LL. FP., compagno Sereni, ha pre-

Persino Mussolini 
accusa Kesselrin 

Una telefonata tra i due criminali nella depo-
nizione dell'ex " federale „ repubblichino (.osta 

(Dal nostro inviato) 
VENEZIA. 25. — Un testimone 

invisibile è entrato questa mattina 
nel Tribunale di Venezia ed ha ac
cusato Keiéelring dell'eccidio di 
Piazzale Loreto- Mussolini, a t t ra
verso le parole dell 'ex-federale r e 
pubblichino di Milano, Vincenzo 
Costa, ha fatto la sua deposizione 
dinanzi alla Corte britannica ed ha 
addebitato al feld maresciallo Tue 
cisione dei 15 patrioti milanesi 
L'accusa contro Ke^selrlng. che sia 
era stata conclusa nell'ultima udien
za si è cosi anerta di nuovo con 
un'appendice imprevista e con un 
testimone che finora era «tato 5fu-
dicsto irreperibile. 

Costa, arrivato a Venezia con 
una macchina parti ta appositamente 
alla ricerca di lui. è entrato nel
l'aula zoppicando e passandosi la 
lingua culle labbra-

li succo della eua testimonianza 
è tutto nelle parole che pronunciò 
Mussolini alla vigilia dell'eccidio di 
Piazzale Loreto. L'ex-f»derale si 
trovava nella stanza di Piero Fa
rmi. prefetto di M'.Iano. quando 
questi telefonò a Mussolini. 

Anche a distanza si potevano di
stinguere le parole che venivano 
dall 'altro capo del filo. ma meglio 
fu quando Patini fece un regno a 
Costa e l'invitò ad accostare l'o
recchio al microfono. Proprio in 
quel momento Mussolini «•ava pro
nunciando questa frase: « Ke&sel-
n n g è stato irremovibile ». All 'al
ba del giorno seguente la popola
zione di Milano trovò 15 patrioti 
Italiani massacrati in Piazzale Lo
reto. Kesselrms era stato Irremo
vibile 

Costa ha aggiunto anche 

ha spiegato l'organizzazione delle 
forze tedesche in Italia effettuan
do la solita distinzione fra eserci
to. polizia ed S5 

Prima di interrogare Beeliz. il 
difensors in una breve allocuzione 
aveva dichiarato che ha a sua di
sposizione elementi sufficienti p€r 
indicare chi sono i veri responsa
bili dell» stragi compiute in Italia 
ed ha ae t iun to che dimostrerà en-
che come Kappler. prima dell'ecci
dio delle Ardeatine. telefonò a 
Kesselrinz assicurandogli che sa
rebbero state fucilate soltanto le 
persone già condannate a morte 

Alcuni giorni fa avevamo detto 
che la vita di Kesselring sembra 
sospesa ad un filo telefonico OEEÌ 
ce ne ha dato una riprova Costa 
riferendo quella frase di Mussolini 
che suona già come una condanna. 

T. G. 

so in esame — subito dopo l'assun
zione della sua nuova carica — la 
revisione dei prezzi negli appalti 
di opere pubbliche, e ha preso di 
recente notevoli provvedimenti per 
venire incontro alle necessità giu
stificate delle Imprese appaltatrici. 

Il Ministero elei LLJPP. denuncia 
però il fatto gravissimo che le Im
prese» cui si cerca in o2ni modo di 
andare incontro, non esitano a p r e . 
sentare richieste esagerate e con
trastanti con gli interessi dello Sta
te e tentano di esercitare sull 'Am
ministrazione ogni forma di pres
sione, giungendo fino a minacciare 
la serrata. Tali inammissibili agi
tazioni sono evidentemente concor
date in tutto il Paese. L'Ammini-
straziore dei LL. FP. non esiterà 
naturalmente ad avvalersi, contro 
quelle Imprese che assumessero a t . 
teggiam?nti incompatibili coi do
veri della ri-o-truri'-nè e d?l"a so
lidarietà, nazionale. di tutti i mezzi 
che la legge le consente, non eccet
tuata l*-e<clu=ionp dalle gare. 

I p r o p r i e t a r i d i c a s e 
c o n t r o II b l o c c o d e l f i t t i 

AJtxo esempio di incomprensio
ne delle necessità del momento e 
dei sacrifici chp tutti debbono sop
portare per contribuire alla rico
struzione. è offerta dalla Confede
razione Italiana d«=Ila Proprietà Edi
lizia. la cui presidenza e la cui 
Giunta esecutiva si sono dimesse 
in sesno di protesta contro il prov
vedimento deliberato dal Consiglio 
dei Ministri di giovedì in materia 
di fitti. 

Si apprende da Milano intanto. 
che l'assemblra dei proprietari di 
<-a?o di quella provincia ha d«v:i;o 
di procedere allo sciopero fiscale a 
oartire dal 1. aprile. Aira«sFmnl»a 
rartecioavano ranDresep/an-e del-
!'a=sociazione dei proprietari tori
nesi. 

Lu collaborazione con il P.C. 
in un discorso di De Gasperi 

Il Presidente del Consiglio ha ieri 
pronunciato un discorso durante un 
ricevimento offertogli al Grand 
Hotel dall'Associazione dei corri
spondenti americani, presente l'am-
b=sciatore denli Stati Uniti. 

L ' in . D? Ga 'pe t i . dopo aver af
fermato la sua volontà di consoli
dare il nuovo Stato repubblicano. 
ha risposto - ad una insidiosa do
manda - che eli verrebbe ricolta 
spesso dagli ambienti an^lo-ameri . 
'isni circa la collaborazione del suo 
oartito con 1 comunisti. 

Rinunciando a pronunciarsi per il 
futuro egh ha cosi giustificato gli 
attuali rapporti tra i due parti t i : 

•v Siamo uomini che ci siamo incon
trati in un momento difficile, ed 
i comunisti ci hanno detto: da qua
lunque parte voi siate diretti, in 
questo difficile momento, in que
sto periodo di transitorietà dob
biamo essere uniti; su questo ponte 
cerchiamo di passare insieme* per 
salvare il nostro Paese, per dare 
al nostro popolo la possibilità di 
salvarsi: questo, rispettando le r e 
gole della democrazia e della li
bertà. Tale è il nostro accordo con 
i comunisti e la volontà che ci u-
nisce ». 

Meno chiara è stata la par te 
delle dichiarazioni che egli ha 
fatto a proposito della saldezza del 
regime repubblicano e della possi
bilità di una restaurazione monar
chica. Riecheggiando motivi del suo 
vecchio agnosticismo *• in materia 
istituzionale egli ha affermato che 
la monarchia sarebbe caduta in 
Italia per non aver saputo in un 
momento di capitale importanza 
espletare la sua funzione e che la 
Repubblica correrebbe lo stesso pe
ricolo qualora non dimostrasse di 
essere un regime rispondente agli 
interessi del Paese. Egli ha però 
espresso la speranza che ciò non 
avvenga. 

De • Gasperi ha concluso il euo 
discorso ricordando il suo viaggio 
in America ed augurandosi che es
so conduca ad una collaborazione 
intelligente, che non cerchi di im
porre a nessuno la propria menta
lità. 

Le oorone di Ras Cassa, del Negus Alle Selasslé e del Negus Giovanni sul tavolo del Comandante del 
C.VX., generale Cadorna- Le preziose corone. In oro massiccio tempestate di penurie, erano state recu

perate nel Comasco dal comando di una brigata garibaldina. 
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«A BONGO QUEL GIORNO 
AVEVO ALTRO DA FARE,, 

MILANO, 23 — Domenica in piaz
za S. Babila ho incontrato il co
lonnello Valerio. 

Non avevo avuto più sue notizie 
da quando l 'avevo visto l'ultima 
volta qui a Milano, circa un anno 
e mezzo fa. Allora i suo nome cor
reva su tut t i i giornali, italiani e 
stranieri. Allora, quando non ' si 
parlava del tesoro di Dongo, ma 
della punizione inflitta al fuggiasco 
duce e ai suoi complici, che, acco
dati alle t ruppe tedesche tentavano 
raggiungere ancora una volta Mo
naco irì Germania, nessuno osava 
gettare manate di fango sui par
tigiani. Ma Dongo è venuto dopo. 
Dopo che siamo stati un quarto di 
ora là in Piazza S. Babila a dirci 
della nostra vita di oggi, dopo che 
abbiamo festeggiato con Un caffè 

l'Incontro, ce ne siamo andati in
sieme allo studio di Valerio. 

Dongo è venuto fuori quando a 
poco a poco il fatto di perdere una 
occasione che il mio dovere di 
giornalista mi imponeva di sfrut
tare ha cominciato a tormentarmi 
come un rimorso di coscienza. 

— * Cosa sai tu del famoso tesoro 
di Dongo? « 

< L ' a l t r o D o n g o > 

Valerio mi ha guardate un po' 
per traverso: «- Tesoro di Dongo? Si. 
certo. Alludi a Mussolini e coli al
tri maggiori responsabili fascisti 
arrestati sulla strada di Como? 
Questo era infatti per il CVL. e 
per me il tesoro di Dongo. E in prò. 
posito posso certamente raccontar-
ti parecchie cose. 

QUINDICI GIOBWI FA: ANNUNCIO DELL'ERUZIONE 

Una f i a m m a rossa sull'Etna 
come urscì macchia di sangue 

• - ' i l i • - - , . - - . _ , - 1 , ^ ^ w , i i , , — .. . . . 

Oggi la lava è a tre chilometri dalla strada LinJTuaglossa-Passo Pisciaro 
(Dal nostro inviato speciale) 

CATANIA. 28 — .Nel traghetto da 
Messina a Catania io pensavo che 
tutti colevo che provenivano dal 
Continente (come dicono qui) fos
sero intenti a scrutare l'orizzonte 
per vedere l'Etna, la lava, la fuga 
d"\ contadini degli armin'i. N'Cnte 
affatto. I viaggiatoci v:-onvoHtÌ e 
ifanchie.'imf p?r la brutta notte txi?-
*ata in freno, non degnavano di u" 
solo sguardo l'orizzonte vzrso 
l'Etna che fra l'altro non si vede 
da Messina. 

Io pensavo che il mancato effetto 
frrorizzante fosse dnvvto avx:he al 
disegno, diciamo cosi, del t'ilcino: 
all'aspetto bencvóìo agl'Etna che 
"' insensce nel mas^i^cio etneo in 
che rlei andò dolcemente t suoi fian
chi fino a 3300 metri e nascondsn-
do in cim-a la bocca del cratere qua-
~i con furberia. 

Anche questa volta l'eruzione è 
incominciata improvvisamente sen
za grandi e spettacolari scoppi e 
Ir.v.ci. Sì. quindici giorni fa Pas
teggiando per Via Etna i catane.*' 
nàero sulla cima della montanna 
una Iure tossa corre una msscchia 
di sangue. Era l'eruzione. 

Dopo quel primo cetto di ~ lava 
a fontana » che durò poche ore, tut
to parve rientrare nella calma II 
sedicesimo giorno, s'.'enzinsamente 
ed improvvisamente, come è nelle 
abitudini dell'Etna, l'eruzione ripre
te e fino ad oggi conserva un ritmo 

minaccia da ieri la tenuta Mus.ume-
ci da cui d«ftj ottocento metri. E' 
un grande vigneto queVo dei Musu-
m.eci, al centro dei quali vi sono co
struzioni solide e severe, come an
tiche torri feudali. Nella osa dei 
Musumeci oltre aali anti-cht rpobiH 
c^ripap^oli vi sono diecine e dieci
ne di botti di frizzante ma solidis
simo viro etneo' A calcoli fatti, cun 
'a re'or'tà che porta la lava, la te
nuta dei Musumeci, potrebbe esse
re 'Tf-f i ta fra tre giorni. 

Questo può dnrci una idea della 
lentezza della colata. Serondo l'ul
timo comunicato dell'Istituto ri' 
Vulcanologia, la colata procede a-
>-rjr>'' verso il cenfro del vallone 
d' Sento Spirito con una punta la
terale sul lato d"t*ro àeVa di*ccca 
del vallone, il braccio principale 
conferva inalterata la sua direzio
ne verso la casa Musumeci. da cui 
cista circa seicento metri La 'tra- richiesta di Parr i . per accertare la 
da principato, L'^owagtesso-Passo 
Piscaro. e minaecia*a dalla lava 
La strada dista tre km. e più dal 
punto più ai-anzato della colonna 
t a n c a 

Secondo il prof. Ciimm, eminen
te rTi'cnno'ogo, npn' tnterno del vul
cano attraverso un complicato si
stema df cunicoli che costituiscono 
l'apparato respiratorio dell 'Etna, ci 
seno circa 1*0 miihoni di metri cu
bi di magma insandescente pronti 
a sboccare sulle pend'ei. 

Una arande cisterna d'acqua, ti 
cui inre.«f'T>Tifo JI femPi-a che 

i-ostante. Dallo squarcio laterale, da avrebbe prodotto une scoppio spa
lanchi del monte, la lava scende 
regolare. 

La colonna lavica dal torrenti 
Santo Spirito verso Passo Pisciaro, 

ANNUNCIO UFFICIALE DI BEV1N Al COMUNI 

Martedì sarà firmato 
il trattato d'alleanza 

a Dunkerque 
franco-inglese 

Le clausole dell'accordo - Bidault si dichiara per una Germania 
federale - Hoover chiede un aumento della produzione tedesca 

voluto dimostrare che Mussolini 
aveva più autorità di Kesselrin? e 
quindi avrebbe potuto evitare l 'ec
cidio. Invece Costa ha risposto-
• Chi comandava in Italia erano ! 
te iesrhi Mussolini comandava gli 
italiani per quello -he poteva co
mandare » 

I testi oresentati dall'accusa fi
nora avevano fatto 1» loro depo
sizioni da una grossa poltrona sen
za bra.-cio'i «ituat* af centro del
l'aula Oggi quella poltrona era 
stata sostituita ccn una meno prei
storica e provT'st* anche di brac
cioli 

Vj ha preso pesto il colonnello 
Beeliz che fu caco di stato mag
gior» di Kesselring in Italia. E r i 
il primo testimone della dlf«wa ed 

LONDRA. 26 — « Scr.o fe'^ce d: 
che pc**r *r.r.uTì2:»"e che 1 foverr.: in

quando si trovava in carneo di con-js-8 3* e franoes* nanna ragr-un'o "ro 
centramento senre dal colonnello'accordo rul.e clausole d; un trattav» 
Kolbech, comandante tedesco della [di aHesrza » ha «Lchurato e ? . : Be-
piazza d: Milano, che l'eccidin di h~n ali» Cam-era dei Cmur.-
Piazzale Loreto era stato ordinate | n M a s t r o d^gli « t e n - bn'annrco 
da Ke*selring Allora ti d i fensoreh» qu-nd» annunciato eh* il travato 
si è rivolto all 'ev-federale e gli h» ? " * ^ , V ^ , ^ P H a " ^ M ^ n ' . . » . . _ ^ • rr- i jteraiie da Bidault e a* ni! stesso 
domandato- chi era superiore Kes- ^ trattato L-ar.co-bri^nrueo. che 
selnng o Mussolini"' Sembrava una 'avrà una validità di 50 anni, dichiara 
domanda stupida, ma egli avrebbe rei primo articolo che la Frar.cia e 

\t Gran Br*tagr.a « si t m o * p j n o a 
prerder» d: oo-nure accordo le misur» 
eh* potrebbero r*nde-si necessarie n?l 
c>so in cui la G-rraarua aao?*as«e 
una po'.it.ca d'a?«T«ss-.on" o pr«r.d«s-
•e una iniziativa tale da m-r.ace-.are 
:a sicurezza di u ro dei due Paesi . . 

Il trattato prevede inoltre che 1* 
du* poterne •« eonsul'pranno per 
prendere ru?t» 1» misure necessari» 
ove la Germania v«n'«s< meno agli 
•rr.p»gni eh* le verrar.no !!T.pe«M In 
b**s a! trattato di pace Le du« r^-
•enr» nrrf.a'ar* inoltre si err.sii<e-
rir.no tu tu ' te !* q-JMt'nnt •eon'i-
rn'ch» che le interessano 

Corrmciar-o intanto a precisarsi l 
punti di vista delle potenze eh» par
teciperanno alla Conferenza di M"?ca 
sul trattilo crn l i Germania N*l cor
so del dibattito di politica Mtera alla 
Ai«emM»a Nariorale francese il Mnl -
(tre degli Zttert Bidault ha affermate 

che « se ci s: int?—de t-ilia G*rrra-
r.ia Ci si incende su tuffo. p*r il pr t -
i*nte e per 1 avvenire ». B dault ha 
qu lidi affermsto che 1 francesi nnn 
d*bb--no av-re per 1 tedeschi 

PT3-"uzi'*a* di beni di «portano-.e 
Da! can-o nio un cornrr.*n*3*ore di 

Kad.o Mosca ha afftrma'o o?g; chs 
una tota'e srr,il:'ar:zzazor.e fidila G»r-

che rerda irr.possib:!» a! t»-« nt | mania 
odio Sfrza perdono, r.è mdul^en?? • desehi di riamare !a »esta con pr«-

ncn voglia-'?«•••: stST'ss'v:. la d-rr.ocratzraz ©ne 

ventosissimo, è stata coperta sen
za che questo avvenisse perchè pa
re che, a mano a mano che il ca
lere della lava si avvicinava ai fian
chi del bacino, l'acqua andava eva
porandosi. Anche il fiume Alcanta
ra, che costituisce la forza idro
elettrica principale di Cafanfa. è 
minacciato da lontano. Il prof. Pon
te, direttore dell'Istituto di Vulca-
nolopta, è tornato a questo propo- | 
»»to alla sua vecchia idea di hom-
bardare »? cratere dall'alto con po-
tfri.ti car 'che d' e»p*onvo per cer
care di deviare il corso deVa I-ava 

PAOLO RICCI 

Il Comando generale del C.V.L. 
aveva posto per i capi fascisti un 
preciso dilemma: Arrendersi o pe
rire... ~. 

Ho interrotto il Colonnello Va
lerio e l'ho pregato di parlarmi 
dell 'altro Dongo, di quello su cui 
si è polaiizzata in questi giorni la 
attenzione di certa stampa italiana. 
Il tesoro di Dongo di cui lui mi 
parlava, oggi, non era più di moria 
su certi giornali. 

— ^Suìl 'a ' fro Dongo. non so mol
to — mi ha detto Valerio. A Don
go, il 28 aprile, avevo altro da fare. 
Chiesi però a un certo momento ai 
comandanti partigiani che trovai 
nel palazzo del Comune, se erano 
stati requisiti valori, documenti, 
somme. Mi dissero che parte rii que-
ti erano stati recuperati e parte 
erano stati presi dalla pop~>laz:nna 
che aveva circondato g'i automezzi 
della colonna fermata. D'altra parta 
non insistetti oltre sia perche non 
rientrava fra i miei compiti con
trollare la sorte dei valori seque
strati, sìa perchè il Comandante 
Pedro mi disse che sarebbe vev.u'o 
il giorno successivo alla Sede del 
Comando Generale del C.V L. per 
portarmi quanto era stato accanto
nata alla sede del suo Comando. 

Di fatto dopo quel jjiorno memo
rabile tjon rividi mai più il Coman
dante Pedro e non so se egli si sia 
recato a meno al Comando Gene
rale a dar conto di quanto in pos
sesso del Comando della sua Bri
gata ~. 

118 milioni al C.V.L. 
— Da altri Comandi non hai r i 

cevuto niente? .. 
— Si. A'ei giorni successici il 23 

aprile lo rtcctett i dalle mani di di
verse delegazioni di partigiani soni-
m.e e valori anche ingenti. Così, a 
memoria, credo si trattasse nel 
complesso più o mero, di oltre US 
mi'ioni, che io rer.ìat regorarmenlc 
alla Cassa del Comando Generale 
del C V.L. Sono »n possesso di re
golari ricevute \clxe sono a di.ipo-
sizione del Comando Generale del 
C.V L ) 

7n particolare mi ricordo che il 
Comando di una Brionia gci-hal-
dina mi contegno oro e. oggetti 
vrenosi che mi sembra jossrro sra-
ti xequr-trati a Tcruzzi R'corrìo 
pure che partio'nm garibaldini, 
reali ultimi giorni del me%e di 
aprile, consepr.arono direi'nmcnte 
al Comando Generale — ed io ero 
presente — sacchetti di monete di 
oro e pacchi di bral'Pftì da mille e 
da lire cmqiiecento In v"a di que-
stc orcastont il nostro Comandan
te. Gevrrale Cadorna, fece c-^ri-
fp un premio m denaro ai gari
baldini che avevano conseguito 
d^l'e forti somme sequestra'?, ma 

Una missior* 0orr.--.-7c ale italiana , partigiani rifiutarono d-ch-nrir-
s 3" ac che non spettava loro c>;jn 

jrrevm dato che essi avevc.no lat
in semplicemente il loro dover? 

Se tali latori facessero rrr'e del 
' tesoro di Dorico » non lo sn; è 
certo che a M'iano vennero m mol

li. M. 
tContinua in 2. p*Z, I. col.) 

parlamentare, derivante da cari
che, in enti pubblici o privati, r i
coperte da deputati 

La Commissione, assenti i depu
tati Grieco e Bertini. ha discusso 
circa la linea da seguire durante 
i: prossimo dibattito alla Costi
tuente — che avrà luogo la mattina 
d?l 6 marzo *— su. poteri della 
Commissione stessa Secondo quan
to si affermava a Montecitorio 
avrebbe prevalso l'opinione di in
terpretare l'ordine del giorno, ron 
il quale veniva densa l'indagine 
sui casi di * incompatibilità morale 
o politica » in modo esten-ivo, co;": 
dr comprendere tutti i ca=i denun
ciati nell'ultima tornata della Co
stituente Questa tesi, serondo quan
to si affermava. • non sarebbe con
divisa dal Governo 

Sempre ieri si è riunita la Com-
missionr- d' inchieda nominala, su 

veridicità delle accuse mosse da Fi-
rocchiaro Aprile allo stesso on 
Parr i La Commissione ha convo
cato Finocrhiaro Aprii" per giove-
di sei marzo 

Una missione commerciale 
si reca in Jugoslavia 

parure quanto prima per U Ju 
via. alio scopo ti- afTron'ar» e r-sol-
vere i prob'emi relatvi alla r p r « a 
dei:* re'ìzion: eeonoTych* fra l'Italia 
* !a Jugoslavia L'aridefr. c"mrr.*r-
C:a".e italiano do'tor Maragn-no. eh» 
a"ua'..—i«n*e si trova ad A*en-e si re
cherà pros.sirr.amen'e a Eelprado p«r 
Io stesso rr.o'ivo 

MERCATO DELLA LIBERTA* DEI POPOU 

Scandali a catena 
nEll'anuninistrazione di Buonocore 

NAPOLI. 28 — L'amministrazio-
ie di BuT.ocor e passa di scandalo [ 
n scandalo Ieri e state accertato 

L'Inghilterra offre la Grecia 
alle forze armale americane 

=er.za m"rr.oria » «."••;i 
— 0 _ ha afT»rmatn il M.n:=tro d«sli jd*l popolo ««rmameo e la el nrna-
Esien france=e — che !a Gerrran'a.|r:Ane fez fascisti che ancora esistono 
r-^ca fa nerrica. diventi una posta. =oro_ fli obiettivi ai quali tende il 
nel giuoco .ntemazKnaie e «rnndi ci '•"?">'' russi. 
•in arbitro » j 

Bidault ha infin» riaffermato che 
il jovema france«e prende posizio
ne p*r una Germania federali'ta e II 
'erifral'Sno — ha dichiarato Bidault 

I— non * un toccasana ma no; Io 
C< r.sidenamo come uno de;l. ele-n»n-
ti della r.-«tra sicurezza » 

Si ha intanto da Washinrton che 0 
Pre—J:nte Truman ha presieduto una 
nun-nr.t» dei mazyion esponenti de* 
£ue grandi partiti politici, nella qua
le è sta»a arr.piam«nte discussa la 
p-)'.tira estera del paese in relazio-
re aMa Ccnferenza di Mn'ca Alla riu
nione hanno partecipato '1 Seye ' a -
nc di Stato Marshall Ach«son ed ot-
'o peuonahta del due partiti 

Si apprende molt.e da Herbert 
Honver. di ritomo dal ruo giro ui 
Eurcpa. ha racco-nandato. m una 
relazione «al Presidente Truman. lo 
•viluppi di una ripresa economica 
d«!la Germania nel campo dell meu-
itrta. permettendo a] paese una vasta 

Il Governo francese concede 
u n ' i n d e n n i t à s t r a o r d i n a r i a 

a ì l a v o r a t o r i 

PABIGI. 23 — Durame l'odierro 
Consiitiio de: Ministri francese, e f a 
to dec.so di concedere un'ind*nn:tà 
rr.ensil» temporanea a: salariati del 
commercio, dell'industria privata e 
delle imprese nazionaliZ2a4e, i cui sa
lari sono inferiori ai 7 000 franchi 
rr "risili. 

i! Presid-r.tg rfei Cordiglio Ram.a-
dier ha precsato m una conferenza 
alla radio c'ne cuea'a misura e stata 
presa p«r assicurar* al l»"oratori il 
•mnìmo md-spensahue per viver». Per 
quello che riguarda 11 rifiuto del Go
verno di concedere un aumento ge
nerale di «t.p*ndl, Ram*41"r ha aff»r-
rr.ato eh» questa misura sarebbe in 
contrasto ccn. u ribalto dai prezzi. 

LONDRA, 2& — La Gran Breta
gna ha chiesto oggi agli Stati Uniti 
di sostituirla r.ell occupazione della 
Grecia 

Un . portavoce autorizzato del 
ne di BuT.ocore passa ai scannale i Fore-.en Offic» ha d i c h i a r a i in 
in scandalo Ieri e stato accertato} Proposito che l 'Ingnilterra interne 
eh» 1300 tessere annonarie sono' r i t i rare tutte le sue forze armate 
stat» sottratte- al comune 0£=*i so-I ta l ia penisola balcanica al più pre-
no stat, consegnati ali autorità giu-.-*"^ * r ^ e pertanto e*sa ha invitato 
diziaria gli ultimi incartamenti del . !* 1 ' Stati Uniti ad assumersi glj ìm-
1 Ufficio Tecnico in seguito alle P*?ni economici e finanziari fin qui 
gra\ i irregolarità denunciate d a l : t € n u t l d s l l a G r a n Bretagna La ri
n o m a l e - L a V o c e - ContemDora- chiesta * stata motivata col f 

l'ultimo anno di ristabilirò l 'equi
librio di poter-za con l'Urnone So
vietica in Europa potreijoero es
sere pregiudicati ». > 

r.eamBnte è stato denunciavi il se
gretario del Vice-Sindaco. Calabre . 
se. perchè ha fatto firmare al sin
daco una deliberazione falsa della 
Giunta 

Il comune è addirittura ??sediato 
da poliziotti ed Ispettori ministe
riali Per questa sera è convocato 
il consiglio comunale dove proba
bilmente il senso di sfiducia della 
cittadinanza per un3 amministra
zione che non riesce a fare un sol 
passo senza uno scandalo, troverà 
un eco profonda • 

L'allività delle Commissioni 
d'inchiesta a Montecitorio 

Ieri nel pomeriggio si è riunita 
? Montecitorio la Commissione de
gli ' 11 ». incaricata dall'Assemblea 
d' compiere una indagine «ul casi 
di incompatibilità con il mandato 

o 
che il mantenimento di fo e bri
tanniche in Grecia implica una 
spassa m valuta estera che l'Inghil
terra non è in grado di sostenere. 

Il Presidente Truman informato 
dell'invito britannico, ha convocato. 
secondo quanto rivela il corrispon
dente da New York del londinese 
Even-ng Standard, una riunione se
greti : urna d, esponenti dei due 
partiti nelle duo Camere del Con
gresso, alla quale hanno parteci
pato tra gli altri il Segretario d: 
Stato Marshall e il Sot toserre tano 
Achesnn In tale riunione Truman 
ha chiesto lo stanziamento imme
diato di ingenti somme « per sal
vare la Grecia dal collasso -

Truman. Marshall e Acheson han . 
no inoltre comunicato ai senatori 
e rappresentanti convenuti eh» . se 
?li S fati Uniti non si assumeranno 
gli oneri declinati dall Inghilterra 
in Grecia, gli sforzi compiuti nel-

II Comitato Cmtrelt del P£J. Ì 
temt» a tinnirti iiri mattina iniie-
me con il grippo perlemtn'.are per 
P'oitgwht la Jiscaurer.e tei propello 
di cnititwziont. Hennn parlato i cnm-
partii: Allegalo, Cl»echictti, Xut»-
lina. Tema Noce, Pellegrini, Nnn-
lagnana Mario, Pastore Re Ircele. Do
mini, Minio, Gmalii, Alitata, Pajeila 
G'nlimo, Muffi, Nocella t il tic» Se
gretario del Partito compagno Longo. 
. La dittniìione è itola ehìaia del 

compagno Togliatti il saale ha lu
meggiato R tignificato dei protrimi 
dibattiti imi progetto di ceititazione, 
nel quadro della alitale titaazione 
politica. 

Il Comitato Centrale — a concia-
tìone dei tasi lavori — ha appro
vato Valutiti dei compagni deputati, 
che hanno partecipato all'elaborazio
ne del progetto nelle ditene Cam-
minient della Cottitaente. E' itala 
quindi decita la coititazioeir di un 
comitato di deputati per il coordina
mento dell'atticità parlomen'are dei 
compagni m reiezione alla proitima 
d'ucauione al progetto di e alita-
x'tone. 

• ir . ' 

http://verrar.no
file:///clxe
http://0orr.--.-7c
http://avevc.no


L'UNITA' SaHato 1 Marzo 1 9 4 7 - Pag. 2 

Parla 
il col. Valerio 

(continuazione dalla 1. pag.) 

ti dal le zone del Nord a effettua
re versamenti. 

— Le tre con ine abiss ine furo
n o . seques trate a Dorigo? 

— Questo non te lo so dire. Sta 
di fatto che tali corone pervenne
ro, racchiuse in casse di zinco, ne l -

k le mani del Comando di una Bri
gata garibaldina detta zona del Co
masco e che io stesso mi recai a 
prelevarle.. Esse furono poi, come 
forse sai, da me consegnate per
sonalmente al generale Cadorna 
e quindi a due ufficiali inviat i dal
l 'ex Ministero dell'Africa i ta l iana 

— Faranno parte ques te tre co
rone del mister ioso tesoro di 
Dongo? 

— Per dirlo — mi risponde V a -
: ler io — bisognerebbe poter legge

re nella testa dei redattori dei gior
nali yiall i , i quali i a n n o in propo
sito motto p iù cose di noi che sia
mo stati presenti. 

Relitti sul pulpito 
— Fanno parte del tesoro di D o n 

go i 20 mil ioni di cui parla sul 
Tempo « uno che ha v i s to »? 

E £ 5 ^ h c Valer io mi d ice di non 
e.«-sere al corrente del la cosa gli 
racconto che il Tempo ha pubbli
cato a lcune rivelazioni di un tal 
It.B. 11 qua le faceva parte della 
colonna dei fuggiaschi di Dongo 

, R.B. asser isce di aver avuto inca
rico da Zerbino di recarsi dal Car
dinal Schuster e di aver avuto , per 
ì'j spese del la miss ione da compie 
re, una borsa contenente 20 mi l io 
ni. La borsa gli sarebbe stata tol
ta nel corso del v iaggio da un 
gruppo di partigiani 

— Vorrei chiedere — mi dice Va
ler io — ai responsabil i del giorna
le di cui mi fai cenno, e che non 
disdegnano di accreditare le di
chiarazioni di un relitto di quella 
vergognosa carovana che fu fer
mata a pongo, perchè non hanno 
instradato R.B. alla procura gene
rale della Repubblica per deporre 

Penso che avrebbe avuto delle 
cose interessanti da raccontare sul 
tesoro dì Dongo, forse, e sulla sua 
attività di fascista, certamente. 

D'accordo che, per generosità 
della Repubbl ica , certe persone sia
no ancora in circolazione, ma non 
mi pare ammiss ib i l e che esse sal
gano oggi sul pulpito a-impartire 
lezioni di onestà e dirittura mo
rale. 

Il numero di mozziconi che si 
v a n n o accumulando nel portacenere 
m i a v v e r t e c h e parecchio tempo 
d e v « esser passato da quando sono 
entrato ne l lo s tudio di Valerio . In
s is to ancora però con alcune do
mande . 

La stampa « Indipendente » 
— Hai segui to tutte le montature 

de l la s tampa? Cosa n e pensi? 
— A dire il vero non ho letto 

mol t i giornali Ti assicuro che e 
una vera sofferenza dover sfoglia
re certa stampa che mi pare «• in
d ipendente » soltanto da ogni più 
elementare considerazione di amor 

• patrio e di riconoscenza per quan
to di veramente grande è stato 
compiuto dal movimento di l ibera
z ione nazionale. 

Certi giornali e certi penniven
doli che in ersi scrivono e che trop
po spesso parlano di moral i tà , do
vrebbero stare più attenti a pro
nunc iare parole grosse, pulendosi 
poi la bocca col tovagliolo della 
democrazia 

Perchè in nome della giustizia. 
della moralità non denunciano i 
briganti neri che razziavano buoi, 
maial i , che rubavano nei cascina
li, che vuotavano le case degli an
tifascisti dopo aver massacrato 
uomini e donne? Perche in nome 
della giustizia e della moralità non 
denunciano coloro che hanno tra
fugato e dissolto milioni e mil ioni 
appartenenti a Divisioni, a Armate, 
e che hanno abbandonato e vendu
to armi e strumenti e vestiario 
dell'Esercito? 

— E del l ' inchiesta che il gen° -
rale Zingales sta conducendo che 
g iudiz io dai? 
• — Non ho sepi/ ito tutto quel lo 
che la stampa ha raccontato in pro
posito. D'altra parte non conosco 
il generale Zingales e non vogho 
entrare in merito all'inchiesta con 
un mio giudizio. 

So soltanto che «libito dopo In 
• liberazione fui varie volte incari

cato dal Comando Generale del 
CV.lt., ed anche personalmente dal 
Generale Cadorna, di espletare de l 
le inchieste in merito a pretese tr-
r e c o I a y M che — specie nel la secon
da decade del maggio 1945 — ren i -
v a n o denunciate a carico di forma
zioni partigiane. Ho sempre porta
to a t ermine con scrupolo e p igno
leria quelle inchieste, alle quali 
del resto, per mia iniziativa, ho 
s e m p r e invitato a partecipare qual
che altro ufficiale del Comando e. 
quando possibi le , anche ufficiali al
leati. 

Ebbene, mai le denunde di ir
regolarità trovaroro riscontro po
sitivo ed in diverst casi appari pa
lesemente la in tenz ione provocato
ria ài chi aveva fat'o la denuncia 

P e r c h è p r o p r i o o r a ? 
— Che conc lus ione trai da ciò? 
— Al la luce di questa mia espe

rienza e alla luce di u^a semplice 
considerazione e cioè: «• Perchè prò. 
prio ora una inchiesta sul tesoro 
di Dongo e non prima? - io penso 
che l'autorità inquirente r.on possa 
sottovalutare il fatto che motivi po -

> litici determinano oggi tutta una 
manovra di provocazione in grand: 
stile per cercare di colpire col di
scredito il movimento e la loVa 
part ig iana ». 

P o i il Colonne l lo Valer io c o m i n 
cia a fare de l l e domande a me. Ma 
queste ai lettori non interessano. 

R. M. 

Oro n a e a dì Roma 
OCCORRONO MISURE STRAORDINARIE 

Le donne romane 
contro la corsa ilei prezzi 

Delegazioni femmini
li rionali protestano 
presso le autorità 
Il nuovo aumento dei prezzi 

che si sta profilando in questi 
giorni in tutti i settori del c a m 
po a l imentare e dei servizi pub
blici è oggetto di numerosi or
dini del giorno di gruppi di l a 
voratori , rappresentanze s inda
cali, associazioni e partiti po 
litici. 

Tutte le mozioni presentate al 
Capo del Governo, al Ministero 
degli Interni , al Prefetto , al 
Commissar io al Comune di Ro
ma e alla Camera del Lavoro, 
sono unanimi nel richiedere una 
energica azione da parte degli 
organi responsabil i affinchè s ia
no presi provvediment i atti a 
procrast inare effett ivamente la 
tregua del prezzi. 

Tra l e numerose commiss io 
ni che in questi giorni si sono 
recate dal le autorità protestando 
contro il carovita vi erano a n 
che quel le di donne dei rioni: 
F.squihno, S Lorenzo. Borgata 
Gordiani, Quarticciolo Scalo 
San Lorenzo, Tibu r t ino , Val Me-
laina. Prati Fiscali . Donna 
Olimpia, San Saba Ardeatino e 
Avent ino . 

Nessun comunicato ufficiale è 
intanto stato diramato dagli uf
fici competent i mentre sempre 
nuove voci di aumenti tengono 
in a l larme la cittadinanza 

D O P O L'ARBITRIO DI SCELBA 

Operai e impiegati solidali 
con i contadini della provincia 

I lavoratori romani esigono che sia ri
spettata la più ampia libertà sindacale 

Tre miliardi chiesti 
per la nostra Università 

Dopo il comunicato diramato ieri 
l'altro dal Consiglio studentesco, in 
merito alla situazione finanziarla del
l'Ateneo romano. In cui si chiedeva: 
1) che 11 contributo aggiuntivo di li
re 4 000 non venisse pagato; 2) che 
si costitu.sse una commissione mista 
di professori p studenti per esaminare 
tutte le spese finora sostenute; 3) che 
una rappresentarla di studenti ve
nisse immediatamente immessa nel 
Consiglio di amministrazione degli 
istituti scientifici dipendenti dalla 
amministrazione universitaria: si è 
avuto ieri un colloquio tra 1 Ministri 
del Tesoro e della Pubblica Istru
zione. 

In esso il Ministro Gonella ha chie . 
sto che sia concessa d'urgenza la 
somma di tre miliardi, già ufficial
mente richiesti al Tesoro, a titolo di 
rimborso del debito contratto dalle 
Università per spese relative ai mi-
Clioramenti economici al dipendente 
personale e per provvedere ad altre 
spese a s t u t a m e n t e indispensabili da 
sostenere per la restante parte del 
corrente esercizio finanziario, pia nei 
riguardi del personale come per il 
funzionamento dei gabinetti e dei la
boratori 

La grave violazione della liberta 
sindacale compiuta dal Ministro Scei
ba in occasione della Manifestazione 
dei contadini a Roma, e ti disinte
resse dimostrato dalle autorità e da
d i organi responsabili di Governo 
di fronte alle analoghe proteste del
la Confederterra. .hanno vivamente 
preoccupato la cittadinanza romena 

Pronta si è affermata, quindi, la 
solidarietà di tutti i lavoratori verso 
i contadini per l'atto antidemocratico 
e arbitrano del democristiano Mini
stro degli Interni. 

Ordini del giorno di protesta in 
questo senso hanno infatti già in
viato al Governo la Giunta di difesa 
repubblicana del rione S Saba; i 
dipendenti del Ministero dell'Aero
nautica. quelli della ditta Frontanini. 
d i onerai e gli impiegati degli sta
bilimenti « CESIR » ed altri. 

I lavoratori del deposito A.T.A.C 
dì Portonaccio (Vie e Lavori), in un 
vbrante ordine dei giorno, denuncia
no fra l'altro « l'atteggiamento anti
democratico degli organi di polizia. 
che costitirsce una violazione delle 
libertà individuali o sindacali, e non 
giova all'autorità dello Stato demo
cratico e repuhhlìcano né all'ordine 
p u b b l i c o . 

Piotestano, infine, energicamente 
presso il Ministro dell'Interno chie
dendo che l'apparato della polizia sia 
al servizio delie istituzioni democra
tiche e in loro difesa rivolga la 6ua 
attenz'one e il suo rigore contro i 
fascisti v e c h t e nuovi anziché pro
vocare e Intimidire 1 cittadini demo
cratici *. 

Anche in provincia l'agitazione con
tro il sabotaggio oiganizzato dagli or
gani della forza pubblica si estende. 

Un o.d g. è stato approvato dal Co
m i t a t o direttivo della Lega contadini 
di Frascati 

data ad un» diti», che cere» di spei ciliare 
anche tulle mitcre 230 lire che il Mini
stero della Guerra assegna giornalmente ad 
ogni ammalato come quota-vitto. 

I.< autorità intervengano trmp*stranien
te in favore degli ammalati, anche per 
impedire mauife«ta*ioni che, oltre al tur
bamento dell'ordine jmhbico, potrebbero in
cidere grandemente «u fisico dei dimo-
« t r a n t i .-. - , 

Rinvio del comizio 
del personale scolastico 

Essendoci impegnato il Sottose
gretario al Tesoro a dare entro o g 
gi una risposta alle r ivendicazioni 
avanzate dai dipendenti alla s cuo
la media, l 'assemblea del personale 
si terrà domani al le ore 10 all'Istitu
to Galilei , Via Conte Verde, invece 
che oggi c o m e era stato annunziato. 

Di fronti ad un numeroso pubblico li 

STAMANE AL PROCESSO MATTEOTTI 

Il P. fl. chiederà giustizia 
per i martiri del fascismo 

Con l'udienza di ieri *i è concia** 1» 
istruttoria orale del processo Matteotti. 
Stamane avrà inizio la discussione con la 
requisitoria del P. G. e da lunedi 1 difen
sori pronunceranno le loro arringhe; aic-
chè per la fine del'; prossima settimana 
si rre\ede la sentenza. 

Al principio dell'udienza l'avv. Prospe-
retti, chiede alcuni chiarimenti circa una 
lettera che Dumtni indirizzò al Viola 
quando, insieme, si trovavano nel eareeie _ . _.. _ „ 
di Regina Coeli in attesa di essere giudi- J t svelta la serata di boxe italo-francese al 
cati. Teatro Italia. 

Dumini narra che un giorno menare era Serala r,us<.ila }ollo tult, ,• ^Hti di „•-
nel cortile della prigione per la solita ora sla , specialmente dal lato sportivo per Io 
di aria. cKli cinese al \ o|Pi che cosa era ,^u,brio d,i combattenti eh, !tan,u> ti 
succes^ esattamente nella macchina con lvmente appassionato il Pubblico. 
la quale era stato rapito Matteotti, e che , . . . . . . . . . , . . . . 
egli pilotava. A questa domanda teguì una ' T."^a.'/ " ™ *'" ' ? " " » ' lusinghieri 
, . , , , , . Per il pugilato italiano che ha listo 1 suoi 

discussione che degenerò ben presto in un , . • . . .. , . . . . . . 
vero e proprio alterco. Volpi ad un certo ' " ' ** ' « •»/•«•« ««' *noJo P*i brìi-
punto pre«e ad inveire contro Dumini, lo " " , . , . . . , , 
insultò e lo percorse. « Intervennero allo- I Sen' el'r0 '?. « « ' M r , a f,a sma-jliante e 
ti in mia difesa - continua Dumini - * '" M <,ue"a .?' »'•'"•'«"• f J">« '<'<«*'• 
Viola e Putato. I * ire di Volpi si river- ". n o ' ° t^oile francese che pjt vantarsi 
sarono cosi su Viola che ricevette anchi »• o t , f r . battuta ai punti lo spagnolo Peirà 
un pugno Dopo di ciò Viola non volle più *d "Uri campioni delio stesso i\ilore. Va-
venire con noi all'ora della passeggiata. Imtini con la vittoria di ieri fera si i 
Ma quando gli animi »i placarono e il dis- imposta nel campo internationale rei ma-
senso fu chiarito io gli scrissi una lettera do lusinghiero. 
invitandolo a ritornare con noi. E" appuri., Ctrasani, che poteva liquidare rapida 
to la lettera di cui si tratta ». I mente Rase, st è dovuto accontentate 

Precedentemente il Precidente aveva co- della vittoria ai punti. Rose, che nel prt-
mumeato il testo di una lettera spdita alla mo round è andato al tappeto tre tolte. 
Corte dalla vedova di Marinelli. ' grarie al suo cervello ed al suo giuoco d\ 

LA RIUNIONE DI BOXE ITALO-FRANCESE 

<Jl parigino UDattès 
battuto da IDalentini 

Tre incontri, Ire vittorie ita berne 

C O N D A N N A T O A MORTE DAL TRIBUNALE DI LIEGI 

All'alba 
fio fermato 

di ieri la polizia 
il fascista belga Tonus 

L'AGITAZIONE DEI RICOVERATI KEI SANATORI 

I malati chiedono 
l'intervento del Governo 

Perdura vivissima in tutti i sanatori di 
Italia l'agitazione dei ricoverati. 

Lunedi, se il Governo non risponderà 
definita aniente alle richieste fatte già da 
tempo dagli ammalati. que«ti u*ciranno dai 
•anaton per manife«tare il loro malcon
tente. alle autorità. 

Purtroppo da parìe dell'autorità ancora 
non si e considerata nel suo giusto valo
re la disastrosa situazione di questi am
malati. 

Che dire infatti delle disperate condi
zioni in cui versano — tra i tanti — gli 
ammalati reduci del sanatorio Cesare Bat
tisti? In questo sanatorio da circa un me
se il vitto è stato talmente ridotto da aver 
già cantato in molti ricoverati gravi sin
tomi di deperimento e perfino il peggio
ramento della malattia. 

Questo perchè, con molta leggerezza, la 
Mi««istenz3 dell'ospedale — prtma tenuta 
dilla C.R.I. — è stata ultimamente affi-

UHA PAGATA 55 DOLLARI 

La solita "patacca,, 
affibbiata a padre Bastone 

Ieri «ers »i > pimentato in Questura 
il «acerdotp Martano B*«tone. abitante 
a Lungotevere Vallati 1, il quale, con aria 
alquanto imbarazzata, ha denunciato di 
cenere nma«to vittima di un abile truf
fa. di 'quelle dotte dell» « patarca » o 
della « statuetta ». 

Egli era «tato infatti avvicinato da d'>e 
individui in abito dim"=n, i quali, par
lando con nn accento fortemente campa
gnolo. lo avevano indotto ad acquetare 
un oceetto apparentemente d'oro, ma in 
realtà di TII metallo. 

La disavventura del dabb»n «arerdo 
le ha sorpreso non poro i funzionari di 
Polizia. 

Il Bastone ci ha rimesso una forte 
«rimma. con«i«*ente in 1* dollari amori 
cani e in un foclio da mille lire. 

F r O R C H E ' D E L L ' A M O R E . . . 

Due sposini in viaggio 
derubati di ogni avere 

l'na di«avverjtnra traeicomic* * quel
la di cui «r>no «tati protagooi«ti due «po-
«mi in v i i K m di nnrre da Br?«cia a 
MoJfena I tlur sinrani, a nome Candi

do <• Conretta Bo«e)lini. mentre viaggia
vano «ni famicerato NT sono «tati bor-
• rgnat i di tutti i loro «Aeri, consisten
ti in un portafogli con S mila lire Tor
nati in albergo, i due «i «ono accorti del 
furto «ubilo, ma ormai era troppo tardi 
e non restava da far altro '•he ra««epnar-
'l p»»r nmrtter'i «H'amto di chi««achi 

F l'aiuto A riunto n'He «cmhianje di nn 
Cnmmi««5rio dell Uffirio \««i«tenrs della 
Q ir«tnra Candido e Conretta, forniti di 
buoni-men«s e di bicbetti ferroviari, po
tranno continuare «onza difficoltà il lo
ro viaccio ier«o il \fezzogiorno 

Sigari a foggia esfera 
in libera vendifa 

L'AroroinittrazioP" dei Monopoli comu
nica di aver di«po«to eh» pre'«n Ir prin. 
ripali rivendite gen»ri di monopolio di 
Roma. «i»no m««-i in vendita libera t «i-
rari a fo^c^»z-«t»ra « Cavour » e « Min 
chetti » ri«pefftva-n*nte al prerzo di li
re "<0 e 2f» ormino 

Qualora i ron"imaton troTa*«»ro «prov-
vnte di tali prodotti le rivendite prej'o 
Ir quali «i riformarono, poiranno rivolper-
-1 ali* rnrndita di ?tato 

La lettera all'Unità - Un pittore al servizio del terzo reich -
Esposizione al Beato Angelico e misteriosi traffici con l'Argentina 

Alle ore 7 di ieri mattina il pittore 
belga René Tonus. nato a La Roche 
(Liegi) nel 1901. è stato fermato dall'Uf
ficio Politico della Questura presso l'abi
tazione della signora Solari ved. Giova
ne in vja A«.raara ^7, iot. i. 

Il Tonus, che è responsabile di collabo
razionismo con l'invasore tedesco, e con
dannato a morte dal Tribunale di Liegi, 
t stato prelevato da quattro sottufficiali 
di Polizia e tradotto .n Questura dove 
è stato sottoposto ad , un sommario in
terrogatorio da parte del commissario Im-
mè, e poi con'egnato al dirigente dell'Uf
ficio Straniero per i provvedimenti del 
caso. L'arresto del pittore fascista, che si 
nascondeva «otto il falso nome di Tasquin 
ed era fornito di documenti fal«i, è sta
to reso possibile da una precisa segna
lazione inviata all'L"ni(à da un cittadino 
belga. 

L'altro ieri infatti, non senza nostra 
sorpresa, abbiamo ricevuto in redazione 

^-?<^X'.*:*?< 

t * ? £ % . $ 

- ^ ^ ^ 

René Tnnus al ias Tasquin 

una lettera tp'dita -la I topi e conte
nente indicazioni «ulla per«ona e «ulla 
attività del Tomi' I na piccola foto-ra
fia, eh» riproduciamo qui arcintu, cor
redava la -trans mi"iva I » Tnliria non 
ha fatto altro che r ^ n n r e punto per 
punto le indicanoni della lettera ed » 
andata a colpo «u-uro 

In Questura il To»u» non ha avuto 
difficoltà ad ammetter* t propri prere
denti pol i t in Feli ha tentato peraltro di 
giu«tifirar«i d-rhiarando di e*«<r«i limita
to ad un« collaboraziont'nio artistico >. fa
cendoli promotore rti un a«5»nanone P ' r 

i rapporti mliural i tra il Belgio e la 
f.rrmania. «««oriazinne denominata « Co 
munita Artistica Vailina > In qualità di 
di«e;matore * di pittore il Tomi' ha la 
'orato in Hermann, e preci-erre-me a Ber 
lino, e poi in Cero-lovarrhia. a Praja. 

dorè è stato sorpreso dalla fine ' della 
guerra. Approfittando della confusione 
creatasi al momento della liberazione, il 
pittore fascista si è rifugiato in Italia. 
viaggiando a bordo di automezzi allea
ti, come « profugo ». 

Durante un breve soggiorno a Milano 
egli * riuscito a vendere numerosi qua
dri in una galleria nei pressi del Duo
mo. Passato successivamente a Firenze si 
è fornito di documenti falsi intestati al 
falso nome di Tasquin (che egli asserisce 
essere il suo nome d'arte! ed ha continua
to a dipingere e a Tendere. Nei suoi va
gabondagl i egli è stato accompagnato 
dalla moglie, italiana d'origine, tale Fran
ca Flora Roberti, scrittrice e poete«sa. 

Venuto a Roma (il refutium peccato-
rum di tutti i fascisti di ogni naziona
lità. sfuggiti alla giustizia del loro pae-
•e) il Tonus ha preso alloggio dappri
ma in via del Vignola, facendosi però 
recapitare la posta, per comprensibile pre
cauzione. presso un certo iijj. M. Colom
bo in -via Donatello 2t , e successivamen
te in via Asinara-, doTe ieri è stato sco
perto e fermato. . 

A Roma il fal«o Tasquin ha preso con
tatto con l'ambasciata Argentina, inizian
do le pratiche per l'espatrio. Contem

poraneamente ha fatto un'esposizione di 
quadri presso l'istituto Beato Angelico 
ed è entrato in rapporti con elementi 
del mondo ecclesiastico, riuscendo ad ot
tenere da un noto convento una commis
sione per numero*! dipinti di carattere 
religioso. Nello stesso tempo la moglie si 
h impiegata in qualità di istitutrice pres
so una famiglia aristocratica. 

Tra il carteggio del Tonus e di «.uà 
moglie, che è stato sequestrato dall'Uf
ficio Politico, insieme con numerose poe
sie e novelle di carattere letterario van
no notate alcune poesie politiche scrit
te da fascisti francesi. 

Il Tonus ha ammesso di aver ricevuto 
tali t poemi » da nn conoscente, certo 
Victor Verner abitante a Roma, di cui 
non ha voluto o saputo però precisare lo 
indirizzo. Altra attività del misterioso 
pittore, su cui la polizia non ha anco
ra approfondito le indagini, era, a quan
to ci è stato dichiarato dalla portiera 
di ria Asmara ì7 , l'organizzazione del
l'espatrio di giovani lavoratori italiani 
in Argentina. 

Il Tonus — è «uperflno dirlo — era 
sprovvisto di regolare foglio di soggior
no e aveva accuratamente evitato di ucri-
ver«i nel registro di portineria. 

SUL FRONTE DEL LAVORO 

IL passaggio in ruolo 
ai ferrovieri contrattisti 

Una grande vittoria ha realizzato 
Ieri 11 S'ndacato Ferrovieri Italiani 
ottenendo U sistemazione a ruolo dei 
ferrovieri contrattisti. 

In un; riunione tenutasi questa se
ra presso il Cons.gl:o d'ammin'stra-
z on? delle Ferrovie do'io Sta'o c o i 
l'intervento dei rapp-«sentanti d'Mia 
Ragioneria generale. deH'Ammin s*r*. 
r-one ferrov-aria. e del Sindacato fer-
rov eri italiani. ì r^ppi -sentanti della 
Amm.nstraz one ferroviaria e della 
Kae oner a g r n e n l » c> sono 'mne-
giat l ad 'nterejsarei att vamrnt; per
chè al piti presto ivisf'hlle. non ap
pena esperite le prafche burocrati
che strettamente nece«:j<=r:e. il dp-
creto concordato venga portato alla 
approvaz:one del Consiglio dei Mi
nistri. 

Il compagno B*s - > secretarlo na
zionale d-'lla cato^orìa dot contrat
t a r «pel dare coTninicar'one d"lla 
v.ttor.a ottenuta e: ha sottol n-'a'o 
"imoortanra del a d»]'beraz'one pre
sa che re<« tulrà a tutti eV mp-anti 
ferroviar e part colarmrn'r a qu~'H 
del -novìmcn'o qi.e'la tranqu'llltà ne-
ces5aria al nrg' oramentc? rie! «erxizo 
ferroviario, sul cui regolare anda-

- C I N E ADIO 

mento *! nutriva finora una certa an-
pr'nsiotie a causa della viva abita
zione in corso nel personale contrat
tista 

gambe ì riuscito a terminare l'incontro IH 
piedi. 

Di Stefano, che ritornava al quadrato 
dopo *n anno arra di assensz. ha {cito 
un mitch ir.trrfante con ti p^ltTrco Pi 
biasch, verchta tolpr drl tic<j <• ,1 ,ro fis
chiatore. La tit/cirii ai punti drl tornano 
} s'ala meritata. 

TerlisTÌ. in apertura detta terata, ha do-
vuto pìepart di fronte al torinese l.o-atellt. 

m » • 
/ / combattimento tra l'alenimi e H'an.'t 

ha avuto più o meno la stessa fisonomia 
dall'inisio alla fine. J\iwf<i7<jiV> innfiri<orfi 
l'alentini dil primo ali ultimo round l'a 
lentìni, c'ir predilige ti giuoco a corto dt 
rtanra, ha sempre o* nto I ini su'n a. por
tando i suoi attacchi con calmi e con 
bella precisione. Con 'ulti felini piombàia 
sul frarcese con dt'rrtti lini'tri e tamìii 
colpi di destro ere sorprendevano la guar
dia art et sarii M'anìs, dal cavto suo. reto 
Qiinrdtnoo da qual-re duro co'ro ricevuto 
dopo la quinta ripresa, si è mantenuto iti 
difesa, cercando il colpo duro o il corpt a 
corpo 

l'alenimi ha condotto un giuoco bnllin-
te ieppur calmi t preciso. Il 6. j , P. g e 
IO round hanno JrijMln un Iirqltttsimo 
vantatalo per il nostro compiine che ha 
scosso più volte duratnen'r ! n-~t et srrit 

Enzo roggi 
Pi-co I ritoltati-
Peri leqoeri: Locatelli (di Torino» Kg 

* j batte Trrljrri (di Rom.l Kg M n 
punti. Arbitro Bini; pesi medi- Di Strfa. 
no (di Roma) Kg. 73 zoo batte Dobusch 
Cdi Varsavia) Kg 71 Ano ai punti in 8 
riprese. Arbitro Tallente: peti piuma- Ce-
ra«ani (di Roma) Kg. «,R batte Ro?e (di 
Parigi) Kg. 5S ai punti in S nprc«e Ar
bitro Galletti, pesi uelters: Valent in (di 
Roma) Kg. 67 batte Jean Wir>è< (di Pa
rigi) Kg. 65 ai punti in 10 riprese. Arbi
tro Gambi. Giudici Scrmonefa, Galletti. 

PICCOLA'CRONACA 
Circa «.niruiti telaseli IODI stxu ra«tr«l 

liti l i rinite srors» in p. BirSsrini dalla Sqja-
dri del B300 fnMiin» * in parte restituiti «11* 
famigli» roti diFid» di ru«mdirli reglm p»r 
l'avvenire. tn parte ivvuti i l Centro di rac
colti. 

Impiccandosi ad una tran d>l «"Pittn, «i > 
tolto i»ri la vita il ««rrriin Fttnre fiatimi, di 
inai 71. L« racs» del tra^irn <j?*tr> min da 
ricercarsi nelle tn«ti rrnditinm fiaamiaru in 
cut il pfiT»rettr> m e t a 

Il Marmino «U'Dnitmilà - (Vqi i\\, pr» 17. 
nells sed» d»lla Facnlu di F>->nn:mi paira 
Borgh»se 9. il prof. A. fìranadei t»rrì la quinta 
leiinn» sul Mam«n». 

Il asconda tlsaeo deill »!»t!"n rh« sarjein 
cancellati dille lista elettorali • «tati depo
sitato presso l'iffieio Elfairmi al Palano del!» 
Esposmoni in via Ninnoli*. Trcnlmli riorsi 
pns«ono «sere int»rpi«ti entro il Ifi mari" 

9 MARZO? 

'OlgaAmo " 
V ci.-e— » a-r.eririro e: b» ta'—.T.*E a t : -

t-jjti a *:rz,r\'—ie per ed icar-!r c<—.vrr—o-
'•. ra!«e. f*:'-r'e e «c-venr ere verre^i1^ 

cua«i farto, vir.ceT?o il naturale rc««Te. 
•ti «alutare un drarr-iaccii A- ad-i 

q ;-«T> « Orga'rno 

•5: ?trr-u»rg rcn «ari r i d H a t o — altro 
"hi 'iac'i 1—-*-t«irv.aV1i «-he-ìvtnri — per 
» 5l,a**rai F.T">"f« ». r. p»r « V ' i e r e hicn. 
la •» Ta-.*o n e r o p"f T-e«to « I mi«ten 
i l rari: 

di de*, 'to. ce 
i:r carw^'avo-o di Tear*~r> r n. r-
ur-.ana Perchè. 17. i n dei co-in. 4» Drl'v 
a G-i i o ia Vr-r-a :' pi««o è «r"; :e -"-
tevoV NatuTalT.e-.Te il grffr» rarefl-to 
n d--e a««o'-:tirrrr.-e - •" 

li-'.'a x*rx dl»"l *-r 

Fure Jo«eph Von Sterr.herg incut» tut-
r r . , e to-a u-a «pece di t-.rr^re revtrenna'e per 

<j-u«i|*u< *: '""•'"e a!"» rre:'ri",r,e dei «soi f i n 
--.- ;MI-T cr'are aTt»r,r:T.e. alla ricerca ri: 
va'.in di Tn^iadratiira. rl'»mvie-ite e di 
-rrntarrio che riveTi-o il iraest-o. Questo 
i*tr;jr-arr;nto cc-ri«ponde. in fendo, alla 

s ^ f r» r- «er1» Jui'ca ro««ihile rraniera oggi valida di con-
•ir-are 1 t.I-n di Sternberg successivi a l 

• r—WJ'O • Carr-cc:o spag-.i'n » Qaa't so 
.-ji:»'ti a'-T"o cVe nei eo-

r w n " i ' « Ho iirrim" > Ii"Wa rHuzior.» 
•la e Drl r*n e ca«: rr> » di IVutPievsìtij. e 

'• Pe«:e>r:o 'il re 3 
, . » 1 D: ta': fi:—1 fnlo € Ho ccci«o » petev» 

:rn nen «a-i del pu-"""-!-""" T*-. o e la 
*« ,*"a «'!"ec"f^z*""e ^-. « .^i r " r -̂*'rt ' 

c r v . , ^ . , r — c . | - . r - a r e 
•il a'r-ir t.Tl---> avitert.co r.e « :i a f i " e • 
re. -.è i-:l co'ore, r.è s i i r:-nnrvo e r-m i""» t se«*i : • : -
rrc' 1 . r.o_o«*ante'rjn certa cr-np-ac--ta e 
« . i . r . „_ e ,»»"•. W,tur dr''^ v<-i fl'ta B? 
! ?a. «-;" •*.",J,'r r» e « i"a «r-« :a' 

S o > i"i c«-*«*:eto o««e<! :-o «erv 
n •••care -ir r:t-r-o di >terr.berg s^Iìa via 

1 -ral «—e p«-cr>s-en" l ' - i f l - e - i a for-

fr-ci ^.«^s-:! Co-re cac:o « 1 c;ue«in T-ztt e-
c o di r-acrheTT: «t-jcr*:- e T. '"» ve'te 
ri'ciHati ^•iilrSe VI n-i—co di ("a-r* '-il 
eh aec-o e. a eh: p-ace. '1 «--'ita —r-a'e4ta 
ipr- rita "!»»•;; .*-<-•• r!. r •<> - e - 'e ; o 
\"t au-^jc-e dr! t -r -

ra avrertihile «n!-» a tratti 

(MTROPIEDI 
(TBrOSITA'. — Ve*" »1« * ' *'* •*•» Trs-

•»a ha stretta la ca i» 1 s.4 di ««t!»;;''.! 
persale, f i» e^si farevi t»l frattrrpr enn 'a 
s i t a ilnittriT 

«EDrTTORE. — Fiati Sanrìs'. Il <;-a'* dl-
Etwtri di raplrt B:lto k*se l'arc-tis^i rstrn-
jeta, tCersi di rr«!*r.r* il it'z- 1! risaie. 
V*a sipetairs fi* il rea*» Ari»: •» !•»»• 
•min. • 

f» •*• lfi3 .V — « l «Miri s" t i i'»1» vi'l »• 
qaeftn e n il tit*'». . N'j «cr.vsri reppr* 
i l nji> • srr:««e Ctrno Valapirte il!a t^sa 
riga E i* ier.!«* 1M. 

« Milana ki pisra •: ^sw^ * *» «l*""1 *>• 
teli». • Mi SS ^t'sts ira<Mf«t« svi ST.VJTI 
etppere na rij1» • scn««« fenm )ta!ipirte alla 
•«u-.osi n;a. C »a scnsse lrVJ. 

AIT1W CHE PECORUIOM. — R* G«Uva 
i\ Sveni l i rr-sfento al Ji im Pad:» l i e>e*-
r u f ! » del • Pr.iripa Carlo ». • L't>t»«rvi'.r:» 
Resiaf» » «"«si t ' S E K U il !»'<": « E' |*r 
titn evno f>s» la d»t*raijanit» di te fa-
stiva t«3 rtMtri c i protoenjliri itti di eer-
'»«i» fi» i*}lira* «ssera K I Ì Ì C I ' I tri Capì 
,j| j u m — a*s li tritìi isfifi di « a <*.-e-
ran«st b*asl (> "*«• ffrisd» r»1»*ln 's H-
v»U. tee. wo, t , 

'2 miceli di Ulinngoi0 

Jr«rrh Vca Sterberg occupa un yet'i di 
irdi»c-:i^ 'e i s p r t i r n se l l i 'rrnt del 
r.:r.esu, leg«*o alla Koperu dei miseri e 
lunli tch-.er.ti dei d"«ilr» di Ne*- YcrV 
<* D i e s i t i delI'Oeeino »), i l! ' iave«i:eae dt 
Mirlese D.etnrh Lo'i Lelt (• L'ir.g*!*. 
trrurro »>, e i l rrerx!' . <Jee*rati«-;sxi 4: 
t Caprtetio spigne'o », p-:nto di irruT* del-
la sua parabola. VU • carta e ia il nona 

la rr- -»-e :-.-tar-a g- iTii .fato <;ieT tir-o 
c-i «i ra-lava n a r t -

Vice 

—a -«r-ca v-i e 
^fa c / i -e e'i é «tato ir-!ro««i"Mle di lt-

Ser»-«- d- Lr'a ÌJCAÌ. co«ì gli e d:fficoho«<i 
*.v-cr'a-«i dal fcvr-al-'r!."» di « Capricc.o 
•7ir~^"r • Guadate re «I r-i«teri di 5-hin-
:a- ». il modo <*xi"t d'inTJadrare il vi«o 
f-t-'ir rA r ' r : i ' T ( i d- O-a Murio-!. e 

'fin quando to ne andaòtìJH I ^ S S ' ^ ^ ^ f S r i . ^ 
Ur. f-'rr. d- gner-a e d: p-crars--! i . r e - \ V(,r"* • , . f i~» '*M »"^**V <?'. • r '*^ n H « e l ». 

«r'-i l y - c a . r-a i - che e «i-^ra-Trtr», d»'-
i'Arrenca che a;rijre, te—e •»—>r*e re: ii'-r 
d'cltre<vearn e <;̂ i p:_. re - f"! - rr*e eh* 
rrji. il r-.n'-o-e «*-i 1 d-, d -̂. e 1 ."o va. 
.n def-r.'tiva. trjrJi-ih-lr-.e-te pe- •' r-.e 
gl.o e rei rr-gl-ore de: -rwi:. T-a v\':'i «e» 
<j3i dei tir' eeiRTer. !•»-.»'• da Irrerafi-a 
ra*a e d i rorra-ro d'a-ro-e p»r « srni ire 
anemiche: il pj'lre rr& Te. il srer*ra'e h:r-
hero ber.rf.cr». l"adiJe«ce-*e r»vrs«-er.!rr. e 
spaurito, de«'iiato. «• «a. a rr-'i 'e e-r.-ca-
rr.e-ite. l'irger.ua a ' trr i 'a e ì-r.arr ->ra*a e 
COM via 

Il ti**o rendite- dal!» f i -ra e'fert» e va-
c-ia-re-ite ge-enra aV.'-.-i ter-:*i«t:ra che 
ripete «»rra i«p:-ar:oie, «cherri Ì S T . I ' ' — 
di irqnidritura e di attacco —- di prs\a*a, 
e ormai r»u che coni-:=ta. eft.caria 

5-jl bel \e':n de*"a Ter.-.-f»r Tr -n trai la-
re ur.a r:cci e ìrtcrt'a ìrtrr-r-.ta che rro-
roette »rprcfonlirre-ti e « gr fu-an-ni rhe 
ta >Jiial-ti di tntta il resto è ben 1-ir.g: 
dal rrar.ter.ere. 

n. b. 

Concelio Cì/aielfi 
nlfllnineìàità « 

O g r reTl'A-jia Magna dell' t'n-versiti . 
'a m p-ar.i«»a Lethea Cifarelli tetr i alle 
!?.«*• n-t 1—ere«'ar'e concerto che ccsi-
r-e-de —=« che di M^rart, di Beethoven e 
Ch-j-.n 

Hue li/m houielici 
D^-rar: » 'e TO al Teatro Au«eaii . v i i 

Padova, v e r a pr"-ettatr» •! film « TI Segre
ta- 1 del Fa-t -o ». seg-nto da un ir.tert*-
«a-te d'v.ir-e-ta- o 

5»mpre dr-rari. alle ore i.i al Cinema 
V-rivo. I a-go A v i a r g s i , verrà proiettato 
1' !•:-! * I-e- . t T018 » Precederà UTI do-
ci-rr.er.'jno Biglietto d ir:gre««o L. 35. 

T E A T R I 
ARTI - - 21: . Fr.edi . di JL Mill»r -

AJ.GENTISA. d-aari e-§ 17 f^acerta f.iiltti 
— ELISEO. r^=p Edsirde. era 17: N'ipeli 
Ei'-f.-l.',! • i l > ere 21- • Fil«a>en Mirto-
•a:'1 • — QDIRIKO: rip*s* Iea'e»a'» d»bnt'« 
i< V i ' ! f , _ TiLtE: *r» i\, e/--p W rìnrif 
• Si itivi e»l'i» d'-swt •. 

V A R I E T À * 
t l l l M U I . ertt l ' i - s i t 8 ' s th ' i ' i 

•i-.-i • s i i — AITIMI: e*;; ri», a I l a : 
La m a i s azeri — JOTTJflUl;: n r . • U à : 

U r n - ì ' r a dt f»rro — MASI05I- e«=p. nv. Iris: Ar-'airo e vecrhi_cerl*tti — Italia: Ria 
• 6!:*- Il r=»rra5'* di s-kuv* — NUOVO: rvaip 
miti» « l ' a B*an c»«*< — PRINCIPE- c.=p 
nri«t» • Cini - ?i npirli ^ell aim orhra — 
REALE: tari*ta • f in Cs evasi ha hv' i to 
alla p/>rt» — ROSA: f'-ip nv«t» » BIT: N»lla 
ra=*-i di «a1»*] — STtDIUM- vir:.-a e « H -
La '-ir»ri di f*rr» — T0LTURNO: var e Eia-
r*3iai • tipi 

C I N E M A 
P«»<! (««j r-«f3» rke *^ji prit.rt*ra;ai l i 

ntsrrv V V i l : T'itm dell* V»«'h«r». E-
•^til'n". T'itri R-«a F4»n 5-»rali ,n . f"li di 
Rif-i* 

Atesina- «vv,,»., 1, r f « n t i Alriisi: 
0*7a»!n — Arti- Eail;'» Z-ili — Anbiitii 
teri: Il pnat» di Wtt*i-l*i — AJSJS: Il prnte di 
Wa'nIm — A m i l i . Vnrrei t»hr» — Altri: Ta 
rti?n r» hr*«at« «"'a r'rta — Attilliti- Il l i 
dr« di Baj'ad — A15w.11: Vir a '- .fa « f i — 
Aami i : l e vi» d«l perdati — Berilli: Pi 
l-.aEti te ze isdaiti — Braacieeii: la d'iai 
d»l nt-a'ti — Ciprulea: 11 Ti'r» di Rajdad 
- Ciprtaicilttl: Il li'irn di Fa^ad. ere I«.1S. 
l«.Sfl 21.11 — Ceatrilt- 5arat^a — Cutilir: 
la c*ii feV.t bf'e — Clelia: Ci» ri» «1 cVi 
a i n - r e — Cala l i Ritira: l/etpWatirt 
"•fi??\-*i — Cilsaai. V"-*» di t»=rnU — 
Cihssis- Il *iisdi'n — CÌTW: 'rrrrt ia«t*-
3 . — Cr.stilli- fa«.via:-a — Dilli Fallir: 
Bi' i ì i ì i — Dilli Ntselirt. VIMBI» di a i 
tali — Dilli Pririxcu Sala^xi ani;-.i e Fa-
3l'»ri di Maaìattu — Dilli T m i n i : U B I -
s ' l»n di f«rm — Dilli Titttni: Le csattr" 
p »a* — Dirli: Rerraietr» — Edia: Pr J«-
l i l l a Vr. Rt',« — Et«.tilua La s t ' i di Pi-
rise» — Eicilii ir. Mini A-t"ai«tU — Fir-
S I M : L'tfiT» del s«d — Felici: 5*ét«. il e««-
t«lla •"««*. — Flis ici i* ti Kiaditn — C*l-
liri i: Prwxs'» — Giilii Ctiiri: Firi] i : i 
— tapin i l i - n Ii'r» di kajdad (dill* ere 
IO Vi» — l a l m : V"t f»li« p-ef«ss«re — 

- R A D I O 
RETT Rf»?5» (a. 42« *) ~ "•» 12: 

risi«ti — 12,13: Oaplessa fiitmal* — 
1S Ifi; (V-k't'ri Canpesa — 13 «5: En-
tcrt a la s:i tsarrnni'i — H: l!;siri 
»ir:i — 14.55- 0rrb»stri Feln««i — 16 
• SO: Dal bco*ie «rcv-xj-.e i l om-»lto — 
17: Orciestra radio Bari — 17.30: Ti
rile — 18.'0: Musira di r-illi» — 18.30: 
Orr i i tn »ll»a Rnik — 19.10: l/itta -
19.20: Miiich. di Rivsl - 19 40: U 
VBC* dei lavoratali — 20 2S: L«ttsre dia 
Jesi-ki — 20..V): CinII*a di n l ier f eia 
lAai — 21 30- Pes»Iop« 

- RETE AZZTRR4 — Or» 11 3«: Sitai 
rissali • B«1S4IÌ — 131«5- fati'al v»o 
•kit t «air* — 14 09* fui • di ireti? 
- 14 ?0- Po-Jirijisi EU — 17: L'al-
tiaa U r i — 1I.4V PM l i d*aaa — 
19.20: Orrkiftri d'irrìi - 19 40: Me*. 
di rill» — 20.50: • P-a Gtitiaai ». 

moie paiili«*ira — Musis i - Qn»sta terra t 
•311 — Mainai- Km 5jl:<> prolf^re - Ma-
iirnisiiau: «ala i : L# <siattrn r ia l* .«il« B 
l'a *Ta«i k» "î S'ati. »!la >->rta — Msdirii: 
i-ri-ra n«:»ir.» — Nomiatias. Tariai * 1» 
iT«i"ai — Xaracin- Li ea«i l*lla is*r-
;. _ Od**»: C m M i v i — Odisetleki: Pi 
qcaadn te se acdasli — Glinyil: I oi«!»ri di 
?iii;jiT — Orfat: F*rrad»tt» (dalle 10 30 (a 
pn) — Otti-io»: La febbre del petrolin — 
F i l i n i : tn«r..'.i e t«r't,i aeerT«tti - Paltjtrili: 
l e qiattro p.aat — Parlali: Jlirii Aatnai»tu 
Quitti Fiatai»: I rmtrrj di Jfcmjit — Qal-
risitti: ere lfi. l c 3 n . 2l.'W- iittpristi T i f a 
FVif-' — Qairiaili: Il fijlio di M»a!eer.*tn — 
R i ; m : Vztxt del Sud — I n : l a «ti«i ki 
S:«iM alli p-rU — Blatta: Midiaaa dell» 7 
lit» — Rinli: 0r;i«an. ora 15.30. 17 30. 
10.Ì0. 21 4V — Reni: U r u m i di V"r-
:»r»v — Risi- B•r^l''«,'» — Si l i Pia XI: II 
vujjio di Pipi-» — S i l t n i : L'idnli delle fnl-
le — Sila Baiarti: Tauaie di Natali — Sa
l ir t i : II seyia di E*rr* — S I T I Ì I : La d*tai 
i»l rifritta — f i l i l i Mirjliriti: àa '«n ti-
«;»=« — Xetraldi: Fra^'ki tintori « Tatti l i 
cittì eaata > — S p i n t i » : Pi asiRdn t* s» 
isdi«ti — I t i i i aa : l a febbre del i-trili* — 
Sipircmaia: Pa r^mdi te r« aiduti — Tri a, 
aaa: S:«i — Trìisti: I veadinten — Tiseil i: 
Il p^ite di Wat*rl"t — XXI Aprili: Ivrea-
tara -a n-a'aiat 

Nuove affermazioni comuniste 
nelle elezioni per la C.G.I.L. 
C o n t i n u a n o a -vo lger?! , ne i viari 

a m b - e n t i di l avoro r o m a n i le v o t a 
z ioni per la d e c i s m a r i n n e de i de l" -
cati e tn adc ' io f i» a l l e morton i rhr 
v e r r a n n r pr««"ntat? al Con::rp«<:o 
C o n f e d e r a i » di F i r e n z e 

AITA T A C le p ' p n o m h a n n o d a 
to 1 s e g u e n t i rl«ultati M o z i o n e Di 
V i t t o r i o . Bito«.;i del l ' i , nit/i f i n d a c ? l e 
vot i 3417: m o r i n n e s o c i a l i t à , vo t i 1314. 
m o z i o n e d"mrcri^t;ana P71- a l t r e m o . 
i n n i <r imple5= .v . inen{< , i , vot i 703 

Al Po l igraf i co di P iazra V ? r d i s: 
•;ono avut i nu».«ti r i sul tat i m o z i o n e 
Di V i t t o r i o - P i t o n i de l l 'un i tà s i n d a 
c a l e vot i 1233 m n z ^ n » d e m o c r i s t i a 
na ìl.T. "Orialirfa 403 r e p u b b l i c a 
n a . 326 

Alla * S to fer » dei Ca«tell i m o / o -
i e Di Viftor n - B i t o n i d 'H'un i tà s i n 
d a c a l e . vo t i 560: m o z i o n e " s o c i a l i s t a . 
2!>2 r e p u b b l i c a n a . 107: d e m n c r i s t i a -
n a . 37. 

Al lo s t a b i l i m e n t o t ipograf ico « U 
E S I S.A » m c r o n e Di V i t t o r i o - B i -
t o v i de l l 'un i tà s i n d a c a l e , v o t i 141 
m o z i o n e yoc ia l ' s ta . v o t i 37: m o z i o n e 
d e m o c r i s t i a n a . 29 

Pretura di Roma 
Con decreto in data 10-12-46 C O -

L U Z Z A F R A N C E S C O fu Cjovanni , 
reFidente a Roma, v ia dei Reti 30, 
è stato condannato a L. 2000 di a m 
m e n d a e L. 1500 di m u l t a per i 
rpati di cui agli art. 516 C. P. e 23 
e 51 del R. D . 9 magg io 1929 in re
laz ione all'art. 22 del R. D. 22 m a g 
gio 1943 n. 1245 per aver v e n d u t o 
ratte non "fnuino scremato . 

Accertato in Roma, addi 15-11-46. 
Per e s t ra t t i conforme 
Roma. 11 23-2-47 

Zi Cnnce'Itere Capo 
A. C A N N I Z Z A R O 

Pretura di Roma 
C o i d r e i r t o in da*a 15-11 -4 fi 

BERBETTI B E R N A R D O fu Pietro. 
rec idente a Roma, via Tor Carbo
ne 38, è ?tatn condannato a lire 
1000 di a m m e n d a e L. 4000 di mul
ta per i reati di cui ?r!j art 516 
C. P e 23 e 51 del R. D 9 inars ir 
1929 in relazione all'art. 22 del R D 
22-5-1943 n 1245 per ?' rr v e n d u 
to latti"1 non pennino annsrrjusto al 
19 per c e r t o 

Accertato in Rnrna addi 14-10-46 
Per estratto conforme 
Roma, lì 2R-2-47. 

/ / Cmcrihcre Capo 1 
A C A N N I Z Z A R O I 

• AGLI 
AMICI DE L'UNITA' 

l * r e n e w t l n o « l l ' o . d . y . 

All'ordine del f iorno la lezione 
PRENFSTINO, e plft precisamente 1 
compagni delle cellule A, O, H, 1 
quali domenica scorsa, effettuando 
lo strillonaggio hanno venduto 200 
copie de «l'Unità» In più del normale. 

Non solo, ma I compagni di 
PRKNESTINO si sono anche lmpe-
fcnatl a ripetere lo i tr l l lonaci lo 
anche domani mattina. 

Oggi alle ore 17 tono convocati 
presso la nostra Redazione l Re
sponsabili del GRUPPI AMICI DE 
« L'UNITA* » delle Sezioni di Ro
ma del P.C.I. 

I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l H 

Pretura di Roma 
Con decreto in data 10-12-46 R E -

DIVO G I U D I T T A fu Luigi r e s i 
dente a Roma, v ia Torpignattara 
n. 199, è stata condannata a l ire 
1000 di ammenda e L. 1500 di m u l 
ta per i reati di cui agl i art 516 
C. P. e 23 e 51 del R. D. 9 magg io 
1929 in relazione a l l ' a i 22 del R .D . 
22-5-1945 n. 1245 per aver v e n d u t o 
latte non genuino scremato al 1.4 
per cento . 

Accertato in Roma addì 21-11-46. 
Per estratto conforme. 
Roma. 11 28-2-47. 

Il Cancelliere Capo 

A. C A N N I Z Z A R O 

Pretura di Roma 
Con decreto in data 30-1-47 S A N 

TARELLI E R N E S T O fu Giulio, r e 
s idente a Roma, v ia A n t o n i o Serra 
n. 19. p stato condannato a L. 10.000 
di a m m e n d a e L. 10.000 di mul ta 
per i reati di cui agli a r t 516 C. P. 
e 23 e 51 del R. D. 9 magg io 1929 
in relazione all'art. 22 del R. D . 22 
maggio 1943 n. 1245 per aver v e n 
duto latte non g e n u i n o annacquato 
al 25 per cento . 

Accertato in Roma addì 18-12-46. 
P e r estratto conforme. 

Roma, lì 28-2-47. 

ZI Cnncel l i^re Capei 
A. C A N N I Z Z A R O 

P I E T R O I N G R A O 
D i r e t t o r e 

M A R C O V A J 8 
R e d a t t o r e - c a p o r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T t p o f r a t i c n U E s 1 8 . A , 
Roma Via t v Novembre 145» Roma 

Conressionona per l i vendita in Roma 
Coooerattva DlstrlbuEtone Quotidiani 
n c u JiKiutaj s u cmarzo;< '»P r«A 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

Mio io par. Neretto tarlila doppia 
Qnestl avvisi si l irevnno o r m o la 

•*iinre««,innari» esclusiva 

SOCIETÀ PIR LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S .P.L) 

Via del Parlamento n. •- - Telefono 
.1-372 e ( i - lSi ore S.»-11| 

v u del Tritone a. i l . Tt, i t i tal, 
is-SSt fan», via F- Crtspl). ore M*-I>; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n » , 
tei «H3-5S4 . Largo Chigi) - • Agenzia 
Bonaventa • Via Tornaceli! ti?, UL 
fit-157 e 14-S» ore t.38-13 e 15-18 -
via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarloo) «-13 15.38-1» . Via Marra 
Mlnehrttl IX tei «7-114 

Occas ioni L. 12 

OROLOGI «mitri Tendi&mn i piccole rate ara
tili: f«n''frliiKo ;»rabi (41.66P). 

ILE5A 
LA LAMPADA 

01 CLASSE 

C ortCTSstonarto CMJUMVO 

UITTuaTA-iAOiO 
VIA MONTE DELLA FAflBa fi 

Trlcf 5*05* - 5 0 5 5 5 

VIA VOLTURNO 26 M.4JHA40 

SCONTI PROGRESSIVI 
AGLI ELETTRICISTI E 
GROSSI CONSUMATO!*! 

9 MARZO? 

Riunioni Sindacali 
Dipreinti ti:r:it fp»^u rai r istrtrup^r*t. J 

d"!!:»3,»'« 2 ttinn nrf S alla fa=»ra <f»l La» I 
Culoaiiri • capacutantri rlir>tzì''U i s s i - ! 

ai«tran»a» Pro».cui*, ejji cr» 9 alla Ca=»ri 
4»! Lavori» | 

Parti tri. l eats ics 2 Btrt* «ri 10, I r t i i ; 
Fiaat. t i i Sartia. 

Mtraitti. d»-r»sica 3 aarm m 9.S0. TU 
iti faKelli. 119. 

LiTiraali e l icenti tartara carastrcìa. it-
c«3;r» 2 n i n n nr» 10 i!la r»-»r» t,*\ La-
rnro p*r pT^eeirra tltiim rr-^.W.n <,r»*tir« 
%'Verr 'nr.=»r';« 

Iscritti al SizJaeatt lanraaH la latri». 4v 
o a i f a 2 e a m or» S.30 alla Castra M 
La Toro. 

Ptuiaiarl aatefarratranritrl. «aSat^ 8 rar-
t»> mr 16 alla Tts».-a <!«1 L*Tnrt> 

Ccaainiaii iattrat a Caaitata «rartita Sa
lvata Utattria aliatataritit. foi^ri 2 s tr 
is ora 9.W. 

CIVIS YIA UFFICI DEL 
VICARIO n 19 

IMPERMEABILI PURO MAKO' DA L. 9.500 

TAGLI D'ABITO a prezzi di bilancio 
P E T T I N A T I - C A R D A T I - F L A N E L L E - S P O R T E X 
P R I N C I P E D I G A L L E S - G R I S A G L I E D I P U R A L A N A 

d a E. I5CC al m e t r o in poi 
F o d e r e e c o n f e z i o n e t»„ 5 0 0 0 

Cinodromo Rondinella 
OgH aIT« ore 15. rtunicwi»? «1! corse 

di levrieri a parziale beneficio della 
C. R. I. 

Salata 1. ti aria a ti letali itila Strisi» 
Pasta Pagala alla ars 15 untat i la i la
rari <tl 

n C0HTIGS0 CITTIDntO 

nniE DOWE eosnnusTE 
Pratititrl i larari iti castana il eaa-

aafaa tiwii D'Oaslri». s t s ir t itila Dì 
rtnnt fai P.C I . Sanitaria Iti cssita'e 
rafiiialt iti Laaia Tattt la rattaiiaVli 
laraaiiili ti Partita a <J natia la a tri
nità fi Stilata a I Safritan salina ina 
untati • iitartssirt. 

SI! 
Ma dal M.o B A R T O L I S I 
I M P A R E R E T E M E G L I O A 
Corsi rap id i m o d e m ) In 
8 l ez ion i - C a««.cr> co -
reografla M.a H E E R M A N N 
Via Marajotta $4, tei- f i CSI BALLARE 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

I I I I I I I I t l t l l l I t l t l l l M I t l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l t f l I I I t l l l l l l l l l l l l l I t l l l l I t l t l t l l t t t l t l t l l l l 

Convocazioni di partito 
per ' il Congresso della C. d. L. 

SiBlTO 1 

lltirts a a m a : fsttl I cara;*! bjt*i'*<> 
il alvrg>.i. n$t»raati, Vtr. pisticwria. eaft. 
alla i*V\ alla Setmnt Post» fl»jfl!t 

latilrtitartatan, ipttiiitaitri. aaiiliari cai 
trafica: tutti I Msp>ijni 4tl cmriUVt aiaja-
rala • i«IIa rosaitiinfli Iattrat itila calmeria 
alla 1K li Feltriiina*. 

Orstialiari: tetti I tvmpajal M^ttUlitri al-
la 1S ta PXtratioaa. 

AattfarratraiTiiri: la e»oal«ii"r'a 4i litern 
(itiriattrrtllalire • I ruspagli ritirati al 
etttatwa di ratayria alle 17 la Fadtruinsa 

LCKEDI 3 
Parastatali: tatti «spigai d:pts•itati da 

isti piraatatali alla 1S.S0 *s Ftdtnihsa 
B u t tri: rotti i wsftjsi dipatiiuti da t u 

ri» • atitnda di truJitn alla 17.M la tla 
TOBSUIU 14« (Sa*. Calsua), 

TarraTltrl: I e/<=!t,ti t\ teti», 1* r»M-.'t 
i <t>citi ali ist»rr»!hlir» • i f iM^si '«i't 
rnzBiui»ai ìatfnt ili» 19 la TU Btrt 20 

Cnnvnca/iiini di Parlilo 
SABATO I. 

Sa*. Ptitt-ltetla. ars 19 risaiMt dtl O-
•ìtatA dirtttiro al essnltta 

in. Salina: art I9.M. CasiUti di cal
laia al ccasUtn ti Stntaaa 

I casipaci] astilatj e iataliil 4i '«arra fi 
i reaetiai ptrtl̂ jlaal aiatilati tn** tftiretti 
alla era 11 is Faderursaa (tala z t t u l 

Saa. Etftiliaa: «rt 19.M. aaaweklaa tiff-f 
diaaria di Stura*. -

Sai Caatactllt: ora 19: riuissa t i f i c i 
earis dal C. D. dt Setlatw a è atti I C. D 
di eellols ta Ssdesa. 

Dr. P. MONACO 
V Z N E R E B P E t . l ^ 

Kaanu dei B a o r n a e Mtervwenplc? 
S a l a r i a ti «'Piazza f i u m e » t o t 4 
Tel** to-t*sa OT» l-*i feat t- i: 

A P l ias t 1»>- tS-»-** Rnrr.» 

DP. SPfiTAFQRA 
S P E C I A I J 5 T A 

G E N I T O T R I N A R I E V E N E R E E 
V U M a c h i a v e l l i . 47 . P i a z z a Vittorio» 
* - l i l $ - i» . fes t iv i » - I J . Te :e f Ti» J0' 

A o t Prof JWSft 9-I1-45 

Doti. DAVID STR0M 
SPECIALISTA I I F R M A T O I O O O 

VF.VF.RH* e P F I I . P 
Via Cola di Rienzr. a l U 

raa«l <4 I t i Or» a M f e a n v r a-u 
A P t- l t -IM.' n O l d 

C A S A DI C U R A 
• I M M A C O L A T A C O N C E Z I O N R • 

C o m m M A R I O «1 A B I ORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
GaMnettli Radlnlocirn DentKtlri 

Analisi cllntrht • Ortopedia 
Ap*rta ruttr. 'arma a richiesta 

opuscolo «Tstls Roma. Via Pompeo 
14 . T«L U . U ) 

,-rot. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE . PELLE 

IMPOTENZA 
D I S I URBI E A N O M A L I E S E S I O A U 
•via l t - i > . tes t ie-19 » per appuri taro 

VTA PRTNCTP» A M E D E O f 
infrt'f. V'» w i m i n a i » it»r»««r- «ttazmrMK 

Doli. YANKO PEHEFF 
Special'ata Dermotidiopattco 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
v i a P a l e s t r o l l p p Int. 3 o r e 8-11: 14-la 

A P. 20-11-1945 . ta SI 920 

G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

ESQUILIN0 
Via Carlo A l b e r t o , n l . o r e 7-29 

«ore IS-IS s o l o d o n n e ) . 47Z.4T» 
C U R E S P E C I A L I S T I C H E 

V E N E R E E P E L L E E I M P O T E N Z A 

Dott. S. ODDO 
APECIAI . ISTA V E N E R E E P E L L E 

Via G r e j o n a n a 4# ( T r i t o n e ) 
Te: <«« 146 Or * - u tt-19 

Doli, fluretlo Sirom 
M A I . A m i VENEREE • 4 * * | j j 

Cora* UanBieru B4M 
r«j«t n-939 - o r e e-M . faanvi e -a 

A, P, I V U - l M i . SA 

•« 
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